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EDITORIALE - SOMMARIO

Viabilità, tempi biblici 
La copertina spetta di diritto alla darsena, alla sua riqualificazio-

ne e alla ciclabile sulla duna con collegamento a via del Faro. Un 

altro passo avanti. Si è voluto far riflettere nelle pagine seguenti 

sulle origini della darsena per ripensare al suo futuro, insieme a 

quello del porto canale, svincolato dai pescherecci diretti alla 

nuova banchina del porto commerciale.  

Troppe polemiche sui porti, con qualunque pretesto e spesso sul 

nulla. La politica dovrebbe fare un passo indietro e lasciare la parola 

ai cittadini, nessuno si deve sentire depositario assoluto del verbo. 

Auditorium, si riparte, bene, speriamo che gli strascichi non pa-

ralizzino tutto. Sul Cetorelli ci sono stati dei problemi, l’augurio 

è che tutto si risolva per il meglio e in fretta.  

Viabilità, il nodo principale. Ponte della Scafa, viadotto e via 

dell’Aeroporto, i progetti stavolta ci sono, i fondi anche, ma i tem-

pi restano biblici, non in linea con la vita media delle persone e 

dopo il Giubileo tutti i nodi verranno al pettine. 

La ciclabile per l’aeroporto, una ventata di freschezza, sarebbe 

fantastico arrivarci pedalando, non vediamo l’ora.  
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“I
 lavori stanno per partire, l’area 
è già stata cantierizzata e il 
materiale è in arrivo”. L’asses-

sore ai Lavori pubblici Giovanna Ono-

rati assicura che per la riqualificazione 
della darsena ottobre sarà il mese 
dell’inizio della trasformazione. “Si è 
attesa la fine dell’estate per non crea-
re difficoltà alle attività commerciali e 
al passaggio delle auto ma ora con l’ar-
rivo dell’autunno tutto è pronto per 
dare avvio a un’opera importante per 
Fiumicino”, continua il vicesindaco.  
“Il primo grande intervento di rigenera-
zione urbana della nostra Amministra-
zione – aggiunge il sindaco Mario Bac-
cini – abbiamo modificato l’assetto del 
precedente progetto invertendo gli 
spazi tra passeggiata e parcheggi ascol-
tando i suggerimenti dei cittadini e dei 
commercianti siamo arrivati a una pro-
posta condivisa. Funzionalità e decoro, 
la scelta è stata fatta sulla base di questi 
principi”. La prima versione del proget-
to approvato dalla Giunta Montino 
prevedeva la trasformazione del par-
cheggio in area pedonale, lasciando la 
strada scorrere tra la piazza, le attività 
commerciali e il resto del quartiere. La 
variante prevede invece ora l’area pe-
donale vicina al centro abitato, spo-
stando la strada dall’altra parte, sul lato 
banchina. Rimarrà la passeggiata vici-
no alle barche, perché i parcheggi, la-
sceranno il posto a una striscia pedona-
le per tutta la lunghezza del porticciolo.  
Il nuovo progetto è sempre quello del-
l’architetto Andrea Francinelli che ave-

va curato la prima versione. Le auto po-
tranno essere lasciate nei due parcheg-
gi a spina ai lati della carreggiata cen-
trale, ci saranno 63 posti, 39 in meno di 

quelli attuali. Tra il parcheggio e la piaz-
za è prevista un’aiuola verde, uno spar-
tiacque per preservare il passaggio dei 
pedoni dalla presenza delle auto. Il 
marciapiede davanti alle attività sarà di 
larghezza variabile, a seconda dello 
spazio disponibile, maggiore nella par-
te iniziale, ristretto man mano che si 
esce verso il lungomare. Ci sarà la pos-
sibilità di prevedere Dehors come su 
via della Torre Clementina ma dipen-
derà dallo spazio individuale disponibi-
le, si stabilirà caso per caso, sempre in 
una visione di insieme di arredo. Sarà 
possibile per le attività fare carico e 
scarico della merce, anche se con le op-
portune cautele visto che sarà in area 
pedonale. Inoltre, sono previste posta-
zioni per la ricarica delle auto e delle 
moto elettriche. La statua di Enea, visto 
che andrebbe a trovarsi proprio al cen-
tro della carreggiata, verrà spostata in 
via del Faro, sulla nuova rotonda all’in-
tersezione con la ciclabile.  
L’aggiudicazione dei lavori è già stata 

fatta, la gara è stata vinta dalla Supre-
me Srl, sarà questa società a realizza-
re l’intervento da 3 milioni di euro, 2,7 
a carico della Regione Lazio, 300mila 

da parte del Comune di Fiumicino. I 
lavori saranno completati entro la fi-
ne del 2025 ma il vero obiettivo è 
quello di finire prima, forse già entro 
la prossima primavera.

Sarà ottobre il mese dell’inizio dei 
lavori. Il vicesindaco Giovanna 
Onorati: “Area già cantierizzata,  
si attende solo l’arrivo del 
materiale per partire” 
 
di Marco Traverso

PRIMO PIANO
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PRIMO PIANO

finanziamento da parte della Regio-
ne Lazio del progetto di “valorizza-
zione della costa”, c’è una sezione im-
portante, il “collegamento della cicla-
bilità con il Lungomare della Salute e 
via del Faro”. 
“Seguendo le osservazioni avanzate 
dalla Soprintendenza durante la 
Conferenza dei Servizi – spiegano 
tecnici dei Lavori pubblici – Nei pres-
si della porzione terminale della pista 
ciclabile esistente sarà realizzato un 
nuovo sentiero di attraversamento 
dell’arenile e delle dune che, dispie-
gandosi lungo la porzione di fascia 
costiera prossima alle abitazioni, 
metterà in connessione il lungomare 
esistente con l’adiacente via del Faro, 
permettendo allo stesso tempo di go-
dere in maniera sostenibile della vi-
suale panoramica della parte termi-
nale della costa”. 
Un percorso scenografico realizzato 
sulla duna: “Lungo via del Faro, in 
prossimità dell’ultima abitazione esi-

È
 rimasta sullo sfondo perché 
l’attenzione è sempre stata 
concentrata sul nuovo assetto 

della darsena. Ma insieme a quella ri-
qualificazione, che poi è il motivo del 

stente nei pressi del lungomare, sarà 
realizzata una rotatoria per lo smista-
mento del traffico – spiega l’assesso-
re Giovanna Onorati – Il nuovo sen-
tiero sarà costituito da un impalcato 
di legno sorretto da una struttura 
poggiata sulla sabbia. La passeggiata 
partendo dalla parte terminale del 
lungomare si svilupperà fronte mare 
con una sezione trasversale di 270 
cm. Inoltre, sono stati previsti lungo il 
sentiero due punti di stazionamento 
e riposo al fine di permettere alle per-

sone con mobilità ridotta e a tutti gli 
altri di godersi la vista della spiaggia e 
del mare. Al termine del percorso, per 
consentire l’accesso all’arenile, è pre-
vista anche una gradonata”. 
Il sentiero seguirà l’andamento delle 
formazioni dunali esistenti e della ve-
getazione spontanea, entrambe rile-
vate mediante preventiva scansione 
laser tridimensionale della porzione 
del territorio. 
L’intervento sarà completato dalla 
piantumazione in opera di essenze 
arbustive tipiche della macchia me-
diterranea: Cakile, Agropyron jun-
ceum, Calystegia soldanella, Otan-
thus maritimus, Ammophila arena-
ria, Echinophora spinosa, Eryngium 
maritimum, Crucianella maritima, 
Pancratium maritimum, eccetera. 
La nuova rotatoria su via del Faro è 
stata prevista con un anello centrale 
destinato ad aiuola stradale caratte-
rizzata da arbusti disposti a siepe rin-
tracciati fra le essenze della macchia 
mediterranea. 
Oltre alla darsena, quindi, anche un 
nuovo percorso ciclopedonale e la 
nuova rotatoria su via del Faro.  

La ciclabile di 
collegamento

Oltre alla riqualificazione della 
darsena è prevista la realizzazione 
di un percorso ciclopedonale 
sulla duna collegato con la nuova 
rotatoria in via del Faro  
 
di Andrea Corona



Gioiello o 
pattumiera? 
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I
ndiscutibilmente la “darsena” di 
Fiumicino rappresenta uno dei 
luoghi più gettonati per incontrar-

si o passeggiare della zona Isola Sacra 
anche se poi l’invasione delle auto 
parcheggiate, spesso anche in manie-

ra selvaggia, ne deturpa l’aspetto e ne 
limita l’utilizzo. Se poi ci affacciamo 
sulla zona dello specchio d’acqua mol-
to spesso restiamo disgustati dalla 

sporcizia che, scendendo lungo il fiu-
me, si accumula nel bacino non in sin-
tonia con l’immagine della città, né 
per i turisti, tantomeno per i residenti. 
Per comprendere bene quello che ha 
rappresentato e che potrebbe rap-
presentare nel futuro dobbiamo fare 
qualche passo indietro negli anni e 
partire dalla sua nascita.  
Subito dopo le drammatiche vicende 
della seconda guerra mondiale la “ri-
partenza” delle attività commerciali è 
stata fortemente legata, per quanto 
riguarda Fiumicino, ai trasporti marit-
timi e all’espandersi della pesca. Il 
traffico marittimo commerciale inte-
ressava la zona del Porto canale, dalla 
passerella pedonale fino alla zona 
dell’antico porto di Claudio e Traiano. 
Mentre il primo tratto del canale, dal-
la foce alla passerella pedonale, era 

utilizzato dalle imbarcazioni da pesca. 
Durante le mareggiate, com’è noto, 
questo ultimo tratto di Porto canale 
non può essere utilizzato perché le 

onde creano una agitazione delle ac-
que interne – chiamata risacca nel 
gergo marinaro – e le imbarcazioni 
ormeggiate a valle devono obbligato-
riamente portarsi a monte della pas-
serella pedonale. Quel tratto di fiume 
spesso era intasato dalle navi com-
merciali per cui le difficoltà diventa-
vano sempre maggiori con pericoli 
per la sicurezza. Allora l’Ufficio del 
Genio Civile per le Opere Marittime, 
questo era il suo nome all’epoca, ha 
progettato e realizzato la “darsena 
peschereccia” di Fiumicino allo scopo 
di ospitare le imbarcazioni da pesca 
durante le mareggiate. 
La darsena realizzata era costituita a 
nord da un molo che la divideva dal fiu-
me, al centro del quale era situato l’ac-
cesso dei natanti, una banchina lato 
est, una banchina lato sud, mentre il la-
to ovest, quello verso il mare, fu lascia-
to a sabbia naturale degradante verso 
l’acqua a mo’ di scivolo naturale.  
Per mantenere la situazione del fonda-
le con le stesse caratteristiche della 
sua realizzazione, sempre l’Ufficio del 
Genio Civile posizionò una draga all’in-
terno della darsena che quotidiana-
mente, tempo permettendo, rimuove-
va dal fondale il materiale che si depo-
sitava e lo scaricava al largo. Questa si-
tuazione ha favorito subito la nascita di 
piccoli cantieri navali che, nel tempo, si 
sono ingranditi e sono diventati impor-
tanti anche a carattere nazionale e 
hanno rappresentato una fonte di red-
dito per la cittadinanza.  
Con l’aumentare delle dimensioni e ca-
ratteristiche delle navi da trasporto, il 
traffico commerciale si è via via inaridi-
to fino a cessare quasi completamente 
per cui il naviglio da pesca è rimasto 
l’unico a utilizzare l’ormeggio fluviale e 
all’interno della darsena hanno comin-
ciato a trovare alloggio le prime imbar-
cazioni da diporto. La vicinanza con Ro-
ma e l’ambiente molto caratteristico 
hanno contribuito a far lievitare, in ma-
niera esponenziale, l’utilizzo della dar-
sena per fini diportistici con la presen-
za anche di personaggi noti.  
Nasce così il ristorante “da Gina al Por-
to” che diventa in breve il locale fre-

La storia della darsena di 
Fiumicino: dai pescherecci alle 
imbarcazioni da diporto, 
penalizzata da un fondale 
insufficiente e da rifiuti 
permanenti. Un patrimonio 
ambientale tutto da riconsiderare  
 
di Alberto Sestante  / immagini Fotottica Aldo

SCENARI
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quentato da attori e personaggi del 
mondo dello spettacolo. A seguire na-
scono o si potenziano altre attività 
commerciali e la darsena di Fiumicino 
diventa un punto di riferimento. Con 
l’aumentare delle presenze il Comune 
di Roma decide di dare una regolamen-
tazione fisica che divida la sede strada-
le di viale Traiano con la zona parcheg-
gio realizzando la fioriera di divisione 
ancora presente.  
A quel punto aumenta l’entusiasmo e 
si organizza la fiera nautica con espo-
sizione di moltissime imbarcazioni 
da diporto e accessori nautici e inol-
tre la zona parcheggio veniva utiliz-

zata per moltissime manifestazioni 
culturali e sociali.  
A metà anni ottanta inizia la parabola 
discendente dell’economia per cui, 
via via, le manifestazioni più impor-
tanti sono state abbandonate la-
sciando il piazzale della darsena al 
solo parcheggio. Nel frattempo sul-
l’acqua sono stati posizionati, da al-
cune associazioni, dei pontili galleg-
gianti che hanno contribuito in ma-
niera determinante a portare ordine 
nell’ormeggio dei natanti da diporto. 
Peccato che, nel frattempo, qualche 
“buon pensante” abbia deciso che la 
presenza della draga era inutile in 

quanto non c’erano problemi di fon-
dale, (grazie veniva scavato tutti 
giorni) e quindi è stata disposta l’in-
terruzione del servizio, sia all’inter-
no della darsena, sia lungo il fiume. 
Come conseguenza inevitabile e ov-
via lo stato dei fondali della darsena, 
come quelli del Porto canale, sono 
talmente peggiorati e ridotti da non 
consentire l’accesso a imbarcazioni 
di medie dimensioni e inoltre l’au-
mento esagerato dei rifiuti portati 
dal fiume causano quello stato di de-
grado e di abbandono che ci riporta-
no drammaticamente ai giorni nostri. 
Prendendo ad esempio alcune solu-
zioni adottate da grandi comuni por-
tuali – tipo Genova, Cagliari, Paler-
mo, etc. – dove la realizzazione di 
parcheggi limitrofi e la pedonalizza-
zione di tutte le zone adiacenti al por-
to hanno dato un impulso notevole al 
commercio, alla frequentazione e 
all’ambiente, dovremmo chiederci 
cosa vogliamo noi da questo possibi-
le patrimonio ambientale per capire 
quali opere progettare con una visio-
ne complessiva evitando parziali e di-
sparati interventi che sembrano solo 
i desiderata del momento. 

SCENARI
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L
’Auditorium del Mare è di nuo-
vo sotto i riflettori, soprattut-
to per i recenti sviluppi e le 

problematiche sorte durante la sua 
realizzazione. 
Così nel corso della seduta del Consi-

glio comunale di fine agosto, il sindaco 
Mario Baccini ha illustrato i recenti 
sviluppi riguardanti le problematiche 
emerse durante la sua costruzione, in-

tervento iniziato dalla precedente 
Amministrazione. 
“La vicenda – ha sottolineato il sin-
daco – risale al 2016 quando l’Ammi-
nistrazione comunale guidata da 
Montino, procedeva all’acquisto 
dall’Enel Italia S.r.l. del complesso 
immobiliare in via del Faro 47, suc-
cessivamente inserito nel program-
ma di ‘riqualificazione urbana e sicu-
rezza delle periferie delle Città me-
tropolitana e dei Comuni capoluogo 
di Provincia’.  
Nel 2022 si è dato il via alle procedu-
re di gara che hanno portato sia alla 
sottoscrizione del contratto di ap-

palto per la riqualificazione dell’edi-
ficio dell’ex centrale Enel con la Per-
rotta Group Srl, sia alla sottoscrizio-
ne del contratto di appalto per il ser-

vizio di direzione dei lavori e coordi-
namento della sicurezza in fase di 
esecuzione, con la Techproject Srl. 
Nel febbraio 2023 l’impresa aveva 
già evidenziato difficoltà a eseguire 
le opere in progetto a causa di diffor-
mità progettuali oltre che di conflit-
tualità insorte tra direzione lavori, 
stazione appaltante e società appal-
tatrice. La questione è stata quindi 
rimandata a un collegio consultivo 
tecnico con funzioni di arbitro disci-
plinato che ha ritenuto ‘evidente la 
sussistenza di un inadempimento 
progettuale’. L’attuale Amministra-
zione, alla luce delle reiterate ina-
dempienze e della complessità della 
vicenda, ha avviato una procedura di 
verifica al fine di individuare la solu-
zione più idonea a tutelare l’interes-
se pubblico e ad assolvere alle esi-
genze specifiche dell’ente locale”. 
Un passaggio decisivo è stato quello 
del 26 settembre quando in Giunta 
comunale è stata approvata la “Riso-
luzione del contratto di appalto con 
scorrimento dei successivi concor-

renti in graduatoria nella gara”. Si ri-
parte da capo con una nuova ditta 
con la possibilità molto concreta di 
ulteriori ricorsi.  

Passa in Giunta comunale la 
decisione di affidare i lavori a una 
nuova ditta, considerate tutte le 
difficoltà incontrate finora nello 
svolgimento dei lavori  
 
di Paolo Emilio 

OPERE
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Cetorelli, pronto 
il nuovo progetto 
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I
l progetto esecutivo è in dirittura 
di arrivo e la riqualificazione del-
l ’ impianto sportivo Cetorelli 

sembra ormai vicina.  Bisognerà 
prendere tutti i pareri degli enti, sen-
za i quali non si può procedere alla ri-
strutturazione e anche di corsa visto 
che i lavori devono essere conclusi 
per ottobre 2025.  
Parte dei fondi arrivano dal bando 
pubblicato il 23 marzo 2022 dal Di-
partimento dello Sport presso la pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri, 
all’interno del Piano Nazionale di Re-
sistenza e Resilienza (PNRR) su 
“Sport e inclusione sociale” che si po-
neva l’obiettivo di incrementare l’in-
tegrazione sociale, attraverso la rea-
lizzazione o la rigenerazione di im-
pianti sportivi che favoriscano il re-
cupero di aree urbane.  

Il Comune di Fiumicino ha parteci-
pato al bando per il centro sportivo 
comunale polivalente Cetorelli otte-
nendo un contributo di 1 milione di 
euro, in più veniva fissata in 2,6 mi-
lioni la quota contributiva a carico 
dell’Ente con accensione di un mu-
tuo pluriennale presso la Cassa De-
positi e Presiti. 
“Il progetto è stato aggiornato e con 
diverse migliorie – spiega il vicesin-
daco Giovanna Onorati – alla fine 
avremo un impianto sportivo pub-
blico completamente riqualificato e 
in grado di soddisfare le esigenze 
dei residenti. Siamo fiduciosi”.  
In attesa della ristrutturazione le as-
sociazioni sportive ospitate hanno 
dovuto lasciare l’impianto, come 
l’Atletica Villa Guglielmi. “Le attività 
della scuola di atletica stanno suben-
do ovviamente tutte le modifiche del 

caso – spiega il suo presidente Nerli 
Ballati – Non dobbiamo assoluta-
mente perdere i tanti talenti che ci 
frequentano. Stiamo cercando alter-
native per continuare le attività. Vor-
remmo rimanere il più possibile in 
zona, i nostri 150 ragazzi non devono 
fermarsi, i risultati da loro ottenuti 
quest’anno ne sono la prova. Faremo 

di tutto per riuscire a proseguire al 
meglio, sicuri di una certa e fattiva 
collaborazione con tutti gli enti e il 
Comune di Fiumicino”. 
E proprio l’associazione a fine set-
tembre è stata vittima di un grave 
episodio di furto e vandalismo presso 
la palestra Happy Sport, adiacente al 
campo sportivo Cetorelli. Portate via 
attrezzature destinate alla pesistica 
giovanile, tra cui pesi e tappetini, de-
vastato la segreteria e rubati compu-
ter e altro materiale. E come atto di 
disprezzo è stata versata candeggina 
sul pavimento della palestra e vanda-
lizzate altre attrezzature, inclusi gli 
strumenti fonici. Non si tratta pur-
troppo del primo furto, atti del gene-
re sono già accaduti in passato pro-
vocando danni ingenti per la società, 
i giovani e le loro famiglie. “Siamo 
profondamente amareggiati – dice il 
presidente Ludovico Nerli Ballati –
per l’ennesimo attacco subito. Questi 
atti vandalici non solo causano danni 
economici significativi, ma sono un 
vero e proprio schiaffo a una comuni-
tà che si impegna ogni giorno per of-
frire uno spazio sicuro e formativo ai 
nostri giovani. Chiediamo alle istitu-

zioni e alla comunità di esserci vicini 
in questo momento. Nonostante tut-
to, non ci arrendiamo e non lo faremo 
mai. Andiamo avanti per i ragazzi che 
si allenano nella nostra palestra e per 
tutti gli iscritti ai nostri corsi di ginna-
stica. La palestra continuerà a essere 
uno spazio dedicato all’allenamento 
e allo sport”.

Dopo le modifiche apportate, si 
attende l’apertura del cantiere. 
Onorati: “La struttura sarà 
riqualificata e diventerà un 
impianto sportivo modello”  
 
di Marco Traverso 

OPERE
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Sabbia sicura 
dopo il dragaggio 
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L
a questione era stata sollevata 
dal Comitato Tavoli del Porto in 
relazione alla riapertura dei ter-

mini per le osservazioni sulla presen-
tazione del progetto del porto turisti-
co. “Il Comune di Fiumicino – scriveva 
il Comitato – ben oltre i termini stabi-
liti dalla procedura, ha presentato la 
documentazione per la caratterizza-

zione dei sedimenti delle aree di dra-
gaggio del nuovo percorso di avvici-
namento. Non solo è stata presentata 
la documentazione fuori tempo mas-
simo, ma i risultati destano preoccu-
pazione in quanto si riscontrano livelli 
allarmanti di sostanze inquinanti, tra 
cui metalli pesanti. I risultati delle 

analisi, per stessa ammissione dei re-
latori, ci dicono che una parte impor-
tante della sabbia risulta inquinata e 
non potrà essere utilizzata per il ripa-
scimento delle spiagge di Focene e 
Fregene”. 
A distanza di un paio di settimane è 
arrivata la risposta in un comunicato 
della Fiumicino Waterfront Srl, re-
sponsabile della progettazione e co-
struzione del porto turistico crocieri-
stico, attualmente in attesa di parere 
della Commissione nazionale VIA: “In 
relazione a quanto riportato da alcuni 
organi di stampa su una presunta con-
taminazione dei sedimenti marini in-
teressati dal progetto di dragaggio e 
di riutilizzo per il ripascimento del li-
torale del Comune di Fiumicino, si 
chiarisce quanto segue. Si prevede la 
realizzazione di un canale di accesso il 
cui dragaggio comporta la gestione di 

sedimenti marini, che sono stati clas-
sificati a norma di legge nelle varie 
campagne di indagine eseguite dal 
2022, e in particolare la campagna del 
2024 relativa al canale di accesso al 
porto, e di cui si prevede prevalente-
mente il riutilizzo per progetti di ripa-
scimento del litorale laziale e all’inter-

no delle casse di colmata del porto 
stesso. In tutti i campioni di sedimenti 
recentemente sottoposti a classifica-
zione di qualità ambientale e preleva-
ti dall’area di dragaggio del canale di 
accesso al nuovo terminal crociere in 
progetto, è stata accertata la comple-
ta assenza di ecotossicità, indipen-
dentemente dalla presenza di mercu-
rio e/o di altri composti chimici tra 
quelli previsti dalla normativa di rife-
rimento. Nel caso esaminato e per 
estrema chiarezza si sottolinea, infi-
ne, come i sedimenti destinabili a ri-
pascimento costiero, secondo le op-
zioni progettuali previste, sono tutti 
caratterizzati da valori di mercurio 
conformi non solo ai limiti di riferi-
mento normativi per sedimenti mari-
ni più conservativi, ma anche, a titolo 
comparativo, alle concentrazioni so-
glia di contaminazione previste per i 
suoli a uso verde pubblico e residen-
ziale dalla normativa in materia di in-
quinamento ambientale, assicurando 
con ciò l’assenza di rischio igienico sa-
nitario per i fruitori delle spiagge in-
teressate dai futuri ripascimenti”. 
Altra questione, questa più recente 
risalente ai primi giorni di ottobre è 

stata la preoccupazione, sollevata da 
alcuni consiglieri di opposizione e 
dallo stesso Comitato Tavoli del Por-
to, riguardo una possibile minaccia di 
demolizione dei bilancioni che si tro-
vano vicino al vecchio faro. I primi a 
far emergere la questione sono stati 
i consiglieri comunali Ezio Di Gene-

Lo assicurano le analisi della 
Fiumicino Waterfront:  
“Potrà essere utilizzata per il 
ripascimento”.  
Rassicurazioni anche sui 
bilancioni, non è prevista alcuna 
demolizione. Sbloccata la strada 
di cantiere del porto commerciale  
 
di Marco Traverso  
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sio Pagliuca, Angelo Petrillo e Barba-
ra Bonanni: “Dopo l’abbattimento 
definitivo dello scorso 19 settembre 
di uno dei bilancioni che si trovano 
nella zona del vecchio faro e nel-
l’area dove dovrebbe sorgere il por-
to turistico crocieristico di Fiumici-
no Isola Sacra – scrivono i consiglieri 
– apprendiamo con stupore che il 2 
ottobre è dovuto intervenire un 
gruppo di cittadini per impedire la 
demolizione della piattaforma di un 
secondo bilancione. La nostra inten-
zione è quella di tutelare i bilancioni 
che rappresentano un pezzo di sto-
ria del nostro territorio e un bene ca-
ratteristico della città”. 
“Incombono le ruspe – ha scritto poco 
dopo in una nota il Comitato Tavoli 
del Porto – per la demolizione degli 
storici bilancioni nell’area in conces-
sione alla Fiumicino Waterfront. Do-
po aver rimosso ciò che rimaneva del 
Trabucco recentemente crollato sul-
la sottostante spiaggia, le macchine si 
sono spostate sullo storico ‘Bilancio-
ne dei Tuffi’ che ha fondamenta ben 
solide e non presenta a nostro avviso 
alcuna criticità legata alla sicurezza. 
Fortunatamente i lavori si sono fer-
mati per l’intervento di cittadini e mi-
litanti del Collettivo No Porto accorsi 
sul posto, ma il rischio della demoli-
zione non è scongiurato”. 

Sulla questione è intervenuta anche 
la consigliera regionale e segretaria 
del Pd di Fiumicino, Michela Califano. 
“I bilancioni di Fiumicino – ha detto – 
sono un simbolo della nostra storia, 
del nostro passato recente, del per-
corso che ci ha portati, da borgo ma-
rinaro, a trasformarci in una delle cit-
tà più importanti del Lazio. Nessuno 
pensi di demolirli in nome di meri in-
teressi economici. Sono anni che so-
stengo che quell’area vada protetta e 
valorizzata attraverso la sua trasfor-
mazione in Monumento Regionale. 

Auspico quindi che la mia proposta 
venga nuovamente presa in conside-
razione dalla maggioranza regionale, 
ancora impegnata purtroppo a bistic-

ciare per la spartizione di qualche 
poltrona mentre il territorio avrebbe 
bisogno di risposte e di atti concreti”. 
In seguito è stata chiarita la situazio-
ne: “Per il collasso della struttura di 
un bilancione aggravato da una ma-
reggiata, è stata disposta la rimozio-
ne dei detriti – ha dichiarato una fon-
te ufficiale – Un secondo bilancione, 
a rischio di collasso, è stato messo in 
sicurezza. Si è intervenuti per assicu-
rare che nessuna persona possa ac-
cedere all’area al fine di garantire l’in-
columità e il completamento dei la-
vori di rimozione dei detriti. Ogni 
azione intrapresa è stata fatta per as-
sicurare la sicurezza delle persone e 
per creare le condizioni a favore di 
una riqualificazione dei bilancioni 
che, come lo è anche per il faro, è pre-
vista dal progetto di variante che at-
tende la conclusione dell’iter auto-
rizzativo intrapreso più di un anno 
fa”. 
Per quanto riguarda invece il porto 
commerciale i lavori alla vasca di col-
mata procedono rapidamente. E si è 
sbloccata anche la situazione della 
strada di cantiere interna in modo da 
poter liberare via Foce Micina dal 
passaggio dei Tir. La pavimentazione 
e tutto il resto è stata ultimata, ma 
l’Amministrazione ha preparato una 
variante per migliorare il percorso 

che risulta troppo stretto in un pun-
to, in modo da poter poi trasformare 
quella viabilità provvisoria in una de-
finitiva e sicura. 

OPERE



Ponte della Scafa, 
altri 20 milioni 
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I
n arrivo risorse e poteri speciali 
per il nuovo ponte della Scafa. Ai 
39 milioni già previsti dal bilancio 

di Roma Capitale, il Governo ha ag-
giunto una dotazione di 20 milioni, 
per un totale di 59 milioni disponibili. 
Il progetto resta più o meno quello 
originario, per cercare di far passare 
la prossima Conferenza dei servizi so-
no stati apportati dei cambiamenti ma 
non rilevanti. L’altezza passerà dai 18 
ai 16 metri come richiesto da alcuni 
enti, ma il vecchio Ponte della Scafa, 

che non potrà essere demolito, rende 
impossibile far passare sotto le bar-
che a vela. Avrà una lunghezza di 285 
metri con una struttura in acciaio ad 
arco parabolico: la luce libera sotto il 
ponte varierà da un minimo di 12,10 a 

un massimo di 16,60 metri. Oltre al 
ponte il finanziamento comprende la 
realizzazione della viabilità di com-
pendio, ovvero i viadotti di accesso la-
to Ostia e lato Fiumicino, ciascuno di 
230 metri di lunghezza, e il viadotto 
su cui correrà la rampa di svincolo di 
Ostia che collegherà la carreggiata 
sud, da Fiumicino verso Ostia, con via 
di Chiaraluce. La sezione stradale sa-
rà di tipo “D”, per un totale di 24 metri 
di carreggiata disponibile, adatta al 
transito degli autobus. Alla fine dei la-
vori sarà possibile riattivare la linea 
Atac che collegava Ostia all’aeropor-
to di Fiumicino, linea sospesa dal 24 
marzo 2022 a causa di alcuni proble-
mi di stabilità, nonostante quella Co-
tral sia invece rimasta sempre attiva.  
Novità anche per la tempistica, non è 
detto che si debba aspettare la chiu-
sura del Giubileo, si potrebbe fare 
“nell’interregno” perché i soldi ci sono 

già e se si chiude la Conferenza dei 
servizi si farà. C’è da realizzare ancora 
qualche piccolo esproprio, il parere 
della Riserva ora è stato preso, perché 
via dell’Aeroporto sotto è in zona Ri-
serva è stata fatta la modifica del-

l’uscita, con i flussi di traffico in via 
della Scafa che si intersecano con la 
nuova rotatoria.  
Rimane da risolvere il parere della So-
vrintendenza che nella precedente 
conferenza aveva votato contro. “Tra 
le prescrizioni della precedente Com-
missione Riserva c’era la proposta di 
abbassarlo e di spostarlo – spiega un 
tecnico – spostarlo significherebbe 
passare sulle case e non è possibile. La 
caratteristica strutturale è caratte-
rizzata da due cavalletti con un arco in 
mezzo e più di tanto non si può scen-
dere. Questo è un appalto integrato 
con un contratto firmato con l’impre-
sa che aveva l’onere di fare l’esecuti-
vo, ovviamente nel frattempo in tutti 
gli anni è cambiata la normativa. Per-
ché nel 2018 le norme tecniche di co-
struzione sono diventate più restrit-
tive, tengono conto di un grado di si-
smicità che prima non c’era e anche il 
metodo di verifica delle condizioni di 
carico è diverso. Superato il problema 
della negatività della Riserva, si deve 
superare quello con la Sovrintenden-
za, per questo è stato fatto un inseri-
mento paesaggistico e verrà riconvo-
cata la Commissione”.  

Se si chiude la conferenza, l’anno 
prossimo si potrà cominciare a vede-
re un cantiere, perché anche con il 
Giubileo in corso si può iniziare e poi 
portare avanti i lavori per cantieri che 
durano più anni.

Risorse e poteri speciali, il nuovo 
viadotto alto 16 metri ha 
superato il parere della Riserva. 
Manca la Sovrintendenza ma è 
vicina una nuova Conferenza dei 
servizi per trovare la soluzione  
 
di Aldo Ferretti 

VIABILITÀ
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Viadotto, rimosse 
le limitazioni 

18 

A
lla fine parte delle limitazioni 
sono state tolte dal viadotto di 
via dell’Aeroporto. Quelle in di-

rezione Ostia, mentre rimangono, per 
il momento, nella direzione opposta, 
verso l’aeroporto. La misura ha seguito 
l’annuncio dato il 27 giugno scorso in 
una conferenza stampa, presso l’Aula 
consiliare del Comune, del responsabi-
le Struttura Territoriale di Anas Lazio, 
Marco Moladori, per rispondere alla 
necessità di migliorare la viabilità in vi-

sta del Giubileo 2025, in attesa della 
demolizione e ricostruzione degli im-
palcati per 650 metri che avverrà dopo 

l’Anno Santo. L’obiettivo della progres-
siva riapertura delle carreggiate con 
due corsie per senso di marcia era 
quindi già stato annunciato e sarà im-
portante per gestire l’aumento del 
traffico previsto nel 2025, ridurre i di-
sagi per gli utenti e migliorare la circo-
lazione sulla A91 Roma-Fiumicino e 
nelle aree circostanti. 
“Ringrazio Anas per l’attenzione e la 
concreta disponibilità ad accogliere le 
richieste del Comune a migliorare, con 
opere per oltre 17 ml di euro, la viabi-
lità alternativa al viadotto – ha dichia-
rato il sindaco Mario Baccini – Bene la 
riapertura del viadotto e la rimozione 
delle limitazioni viarie, un punto ne-
vralgico per il traffico locale messo in 
sicurezza e costantemente monitora-
to. È noto a tutti che la ditta affidataria 
dell’opera di rifacimento del viadotto, 
è stata esclusa da Anas per ragioni di 

inadempienze contrattuali e che le 
procedure per il nuovo affidamento 
sono in itinere. La nostra città non può 

però aspettare che Anas termini le 
proprie procedure senza interventi 
immediati che riducano il disagio degli 
utenti e migliorino la circolazione sul-
la A91 e nelle aree circostanti. Per 
questa ragione ho apprezzato la deci-
sione di Anas di togliere le limitazioni 
viarie a seguito di ulteriori e rassicu-
ranti collaudi, in attesa della sua de-
molizione e ricostruzione”. 
“Da diverso tempo i cittadini si do-
mandavano quando sarebbero inizia-
ti i lavori sul viadotto di via dell’Aero-
porto – ha commentato Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – adesso è arrivata la ri-
sposta, per la necessità di migliorare 
la viabilità in vista del Giubileo 2025, 
sono state tolte, in carreggiata dire-
zione Ostia, le restrizioni viarie, rap-
presentate da corsie ridotte. E cosa 
ne sarà della sicurezza dell’infrastrut-
tura? Restiamo basiti da questa deci-
sione, mai discussa in commissione 
ma solo in incontri non pubblici”.  
“Per noi la sicurezza dei cittadini è di 
primaria importanza – sottolinea 
il capogruppo di FdI Agostino Prete – 
migliaia di persone passano su quel 
tratto di strada ogni giorno, compre-
so il sottoscritto. È chiaro che se Anas 
ha deciso di riaprire il viadotto è per-
ché sono state fatte le dovute e ne-
cessarie valutazioni sulla sicurezza, 
oltre a un attento e costante monito-
raggio. Tutto il resto sono solo chiac-
chiere e noi andremo avanti per ser-
vire sempre al meglio la nostra città”.  
Per quanto riguarda la mobilità, Anas 
ha quasi finito il progetto dello svin-
colo Trincea delle Frasche, via dell’Ae-
roporto e via della Scafa. Si stanno ta-
rando le ultime cose. Mettere via 
dell’Aeroporto in viadotto per dare 
una continuità all’accessibilità anche 
da sopra all’aeroporto, con la viabilità 
locale sotto in via Trincea della Fra-
sche e via della Scafa con rotatoria, un 
sistema simile a quello del cavalcavia 
di Palidoro sulla via Aurelia. 

Via le restrizioni in direzione 
Ostia, restano sulla corsia 
opposta. Intanto Anas sta 
ultimando il progetto del 
sovrappasso all’incrocio con  
via Trincea delle Frasche  
  
di Matteo Bandiera 
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Ciclabile aeroporto, 
partiti i lavori  

20 

All’esterno i lavori non si vedono ma in 
realtà sono già iniziati. La ciclabile che 
collegherà l’aeroporto Leonardo da 
Vinci con Fiumicino sta per diventare 
realtà. Ci vorranno ancora diverse 
settimane per vedere le prime tracce 
fuori dai confini dello scalo, ma alla fi-
ne il collegamento con il Corridoio C5 
sarà la prova del nove della fine del-
l’opera. Importante, perché colleghe-
rà i punti di accesso alle navette bus 

presso l’Aeroporto Leonardo da Vinci. 
Lunga circa 2.5 km, costeggerà i re-
perti archeologici e si svilupperà al-
l’interno della Riserva naturale, fino a 
raggiungere il limite del corridoio del-
la mobilità proprio dove sono ora in 
corso i lavori d’inversione del traccia-
to da parte di Anas. Una spesa com-
plessiva di circa 1,8 milioni di euro che 
faciliterà l’accesso ciclabile da e per 
l’aeroporto, connettendosi anche al 

centro abitato di Fiumicino. Doveva 
essere ultimata entro la fine dell’anno 
ma ci vorrà qualche mese in più.  
Il via libera era stato dato nei primi 
giorni di agosto quando, presso la se-
de comunale, si è svolto un incontro 
tra il sindaco Mario Baccini, il vicesin-
daco Giovanna Onorati, il presidente 
del Consiglio Roberto Severini, i fun-
zionari comunali, il presidente di Ae-
roporti di Roma Vincenzo Nunziata, 
l’amministratore delegato Marco 
Troncone e i tecnici di Adr. Al centro 
della riunione proprio l’ultimo esame 
del progetto per la realizzazione della 
pista ciclo pedonale ideata e realizza-
ta a spese di Adr. 
“Un esempio di come la sinergia tra 
Adr e Amministrazione comunale 
possa portare a risultati significativi 
per la città – commentava il sindaco 

Baccini – La nuova pista, infatti, non 
solo renderà più agevole l’accesso 
all’aeroporto, ma offrirà un’opzione di 
trasporto sostenibile e piacevole, va-
lorizzando il nostro patrimonio ar-
cheologico e naturale. Una collabora-
zione proficua anche per altri proget-
ti, come l’ampliamento di Ponte Ceci, 
opera strategica per i mezzi di soccor-
so da e per l’aeroporto. Anche grazie 
al  sostegno e alla competenza  di 

aziende territoriali leader nel settore, 
come appunto Adr, l’Amministrazio-
ne comunale riuscirà a realizzare in-
frastrutture moderne ed efficienti 
per il benessere e la sicurezza di tutti, 
cittadini e visitatori”. 
Se ne parlava da tanto di questa pista, 
finalmente si riesce a vedere l’avvio 
del progetto che collega la pista esi-
stente lungo viale del Lago di Traiano 
con le sedi Adr arrivando fino nei 
pressi della stazione ferroviaria.  
Avrà una duplice fruizione: prima 
supporto e servizio all’area aeropor-
tuale e poi turistica. Agli obiettivi fun-
zionali si associa l’opportunità di “ri-
cucire” tratti di percorsi ciclabili esi-
stenti non ancora collegati fra loro. 
Come appunto quella del Corridoio 
C5, sull’argine del Tevere fino a Parco 
Leonardo, la Noemi Magni in via Coc-

cia di Morto da cui si congiunge il trac-
ciato fino alla sede comunale e poi al 
lungomare della Salute attraversan-
do ponte Due Giugno e viale Traiano.  
Il progetto collega le principali strut-
ture lavorative aeroportuali, la sta-
zione ferroviaria e il centro abitato di 
Fiumicino. Una miglior fruibilità di un 
territorio di notevole interesse cultu-
rale, storico e archeologico, da ap-
prezzare pedalando. 

È iniziata la realizzazione del 
percorso ciclopedonale tra il 
Leonardo Da Vinci e Fiumicino.  
Si potrà andare al lavoro 
pedalando attraversando siti di 
rilevanza turistica e archeologica  
 
di Chiara Russo 
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Piazzale  
dell’Unione 
Europea 

22 

I
n occasione dell’anniversario del 
conferimento del Premio Nobel 
per la Pace all’Unione Europea, il 

Comune di Fiumicino il prossimo 12 
ottobre terrà una cerimonia ufficiale 
per l’intitolazione del Piazzale del Pa-
lazzo Comunale, prospiciente la via 

Portuense, all’Unione Europea. 
La ricorrenza vuole commemorare il 
riconoscimento ottenuto nel 2012, 
per sessant’anni di impegno alla pace, 

alla riconciliazione, alla democrazia, 
ai diritti umani in Europa e alla frater-
nità tra le Nazioni. Prevista alla ceri-
monia oltre alla presenza del primo 
cittadino, del presidente del Consi-
glio comunale, Roberto Severini, di 
tutta l’Amministrazione comunale, 
quella, tra gli altri, degli ambasciatori 
di Lettonia, Lituania, Repubblica Ce-
ca, Romania, Polonia e del Capo di 
Stato Maggiore dell’Esercito il gene-
rale Gianpaolo Mirra, il Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, Fusari e il vice-
capo della Polizia, Carmine Belfiore. 
In collaborazione con Aeroporti di 
Roma, sostenitrice dell’iniziativa, so-
no in corso i lavori di realizzazione dei 

basamenti per l’installazione dei pali 
porta bandiera presso piazza Genera-
le Carlo Alberto Dalla Chiesa e piazza 
Giovanni Battista Grassi, dove ver-

ranno erette ben 30 bandiere, simbo-
lo dell’unione tra i Paesi europei: 28 
pali nel piazzale antistante la via Por-
tuense, il futuro “Piazzale dell’Unione 
Europea” e 2 presso piazza G.B. Gras-
si, di fronte al Palazzo dell’Orologio. 
Del resto il palazzo municipale, pro-
gettato dall’architetto Alessandro 
Anselmi, si prefigurava come passo di 
una strategia urbana che avrebbe do-
vuto dare nuova vita alla zona di ac-
cesso al centro abitato, l’ideale prose-
cuzione di una banchina del fiume rie-
vocata attraverso la piegatura e la sa-
gomatura, con la piastra inclinata che 
si configurava proprio come una nuo-
va piazza pubblica.  
“Una cerimonia – ha sottolineato il 
sindaco Baccini durante la conferen-
za stampa tenutasi in aula consiliare 
per l’annuncio dell’evento – quella de 
12 ottobre, che non solo esprime i no-
stri profondi legami con i valori euro-
pei di pace, democrazia e diritti uma-
ni, ma testimonia anche la valenza in-
ternazionale di Fiumicino come porta 
d’Europa. Ringrazio Aeroporti di Ro-
ma per il supporto logistico e operati-
vo che ci permetterà di realizzare 
questa importante iniziativa e di far 

sventolare le ban-
diere dell ’Unione 
Europea nel cuore 
della nostra città. Il 
Piazzale dell’Unione 
E u r o p e a  s a rà  u n 
simbolo tangibile 
del nostro impegno 
verso la fraternità 
tra le Nazioni. Attra-
verso questa inizia-
tiva, non solo dare-
mo risalto alla ricor-
renza del 12 otto-
bre, ma anche al fu-
turo stesso del no-
stro Comune, sem-
pre più connesso 
all’Europa”. 
Tra i presenti in sala 

durante la presentazione, l’assessore 
alla Cultura Federica Poggio e Sergio 
Berlenghi, Head of Public Affairs & 
Stakeholder Engagement di Adr. 

La piastra inclinata del palazzo 
comunale dedicata 
all’istituzione europea,  
erette ben 30 bandiere, 28 pali 
nel piazzale e 2 in piazza Grassi 
 
di Matteo Bandiera 
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La rete di imprese 
balneari  
È

 nata la Rete di Imprese Balnea-
ri dell’Isola Sacra che ha pre-
sentato al sindaco Mario Bac-

cini i punti cardine del programma 
condiviso e approvato all’unanimità 

dai suoi membri. Si tratta di un piano 
di interventi mirato a rafforzare l’of-
ferta turistica, sostenere l’economia 
locale e promuovere la sostenibilità 
ambientale, in collaborazione con il 
Comune di Fiumicino e le altre istitu-
zioni coinvolte. 
“Siamo convinti – dichiara Marco Le-
pre, presidente dell’associazione – 
che questo programma rappresenti 
una svolta per lo sviluppo del nostro 
territorio. Ogni punto del piano è sta-
to studiato con l’obiettivo di rafforza-
re l’economia locale, migliorare i ser-
vizi per la comunità e rendere Fiumi-
cino una destinazione turistica sem-
pre più attrattiva. Lavorare in siner-
gia con le istituzioni e le associazioni 
locali sarà fondamentale per garanti-
re il successo di queste. Siamo favore-
voli alla costruzione del porto turisti-
co croceristico e ci renderemo dispo-
nibili a partecipare attivamente a tut-
te le fasi di studio di fattibilità, costru-
zione e valutazione dell’impatto am-
bientale di questa importante opera, 
prestando particolare attenzione alla 
tutela della costa”.  
Tra le priorità evidenziate ci sono: la 

creazione di un partenariato pubbli-
co-privato per sviluppare una comu-
nità energetica, volta a promuovere 
l’uso di energie rinnovabili e garanti-
re una maggiore sostenibilità am-

bientale; una convenzione con il 
MIUR e l’Istituto Paolo Baffi di Fiumi-
cino per istituire contratti di forma-
zione e apprendistato rivolti a giova-
ni, con particolare attenzione ai set-
tori dell’accoglienza, amministrazio-
ne, cucina, sala e bar, attivi sia duran-
te la stagione estiva sia nei weekend 
invernali; un accordo con associazio-
ni ed enti impegnati nel sociale per of-
frire spazi e servizi all’interno degli 
stabilimenti balneari a beneficio di 
case famiglia, persone con disabilità e 
anziani; promuovere il commercio di 
vicinanza all’interno degli stabili-
menti balneari, da marzo a ottobre, 
con un piano di attività diversificate 
per rendere più attrattiva la passeg-
giata sul lungomare della Salute; la 
Rete esprime il suo pieno supporto al-
la costruzione del porto turistico e 
crocieristico, dichiarando la propria 

disponibilità a partecipare attiva-
mente a tutte le fasi di studio di fatti-
bilità, costruzione e valutazione del-
l’impatto ecologico-marino, con par-
ticolare attenzione alla tutela della 
costa; l’organizzazione e ottimizza-
zione dei parcheggi sul lungomare 
della Salute, insieme alla manuten-
zione delle aree verdi e delle zone 

d’ombra, saranno gestite dalla Rete; 
la proposta di una serie di eventi sul 
lungomare, con l’obiettivo di esten-
dere la stagione turistica a partire da 
febbraio e di valutare il prolunga-
mento del Carnevale di Fiumicino sul 
lungomare; l’istituzione di un servi-
zio di guardiania sulle spiagge e l’in-
troduzione di un beach pass per i tu-
risti, da distribuire nelle strutture ri-
cettive e all’aeroporto, per facilitare 
la fruizione degli stabilimenti balnea-
ri e dei relativi servizi. 
Inoltre, viene sottolineata l’impor-
tanza della collaborazione con Fe-
derbalneari, con cui il coordinamen-
to “sta valutando nuovi modelli di 
gestione che possano intercettare 
un numero crescente di turisti e 
promuovere la sostenibilità am-
bientale e la biodiversità marina 
delle nostre spiagge”. 

A Fiumicino nasce il coordinamento 
con un piano di azione condiviso con il 
sindaco Baccini. Tra i tanti punti 
strategici anche il supporto al porto 
turistico e crocieristico 
  
di Aldo Ferretti 
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VIA MONARI TRAV. VIA VALDEROA - 
imminente costruzione di splendide ville su 
due livelli: 3 camere da letto, doppi servizi, 
cucina separata e con giardini trilaterali 

VIA DEL RICCIO DI MARE 
trilocali con terrazzo e posto auto, 
riscaldamento a pavimento e impianto di 
climatizzazione, ottima posizione, 
possibilità mutuo green. 

Fiumicino - Via Foscolo Montini 
NUOVISSIMA COSTRUZIONE ville su 2 
piani con 3 camere da letto, doppi servizi 
ed ampi giardini. Consegna anno 2025. 
Vieni subito in agenzia a scoprire i progetti!! 
 

Via Passo Buole - ville 2 piani fuori terra - 3 
camere da letto, doppi servizi, possibilità di 
cucina separata, giardino e terrazzo. 
Riscaldamento a pavimento e pannelli 
fotovoltaici. Classe En A4. 
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Fiumicino - Via Federico Raffaele 
Varie tipologie di bilocali e trilocali con 
terrazzo o con giardino e posto auto.  Varie 
tipologie ed esposizioni disponibili!  progetti 
disponibili in sede

Via Matteini zona Acilia - Splendide ville in 
quadrifamiliari su 2 piani con porticato e 
giardino. 3 camere da letto, cucinotto, 2 
bagni e taverna. 
 

Nuovissima costruzione - Via Piasco 
(traversa di Via G. Montanari) splendide 
ville bifamiliari e trifamiliari su due livelli 
fuori terra e ampio spazio esterno di 
proprietà! rifiniture di pregio con materiali 
ricercati e di ottima qualità!

Via G. Ceccarelli ville bifamiliari con giardino 
su tre lati composte da ampio salone, 
cucina abitabile, tre camere, doppi servizi, 
giardino di proprietà composto auto. 
Rifiniture moderne: dettagli e scale in pietra 
lavica, porte in legno artigianali, finestre con 
doppio vetro; impianti di riscaldamento a 
pavimento, impianti di condizionamento e 
impianti fotovoltaici



Polo natatorio, 
aperto il cantiere  

28 

I
l Comune di Fiumicino ha annun-
ciato l’inizio dei lavori per la realiz-
zazione del Polo natatorio al Gra-

naretto a Torre in Pietra. Il 2 ottobre è 
stato aperto il cantiere con inizio della 
predisposizione dell’area. Si tratta di 
una struttura molto attesa, un centro 
sportivo dedicato al nuoto e a tutti gli 
altri sport in vasca. Il progetto preve-
de un investimento complessivo di 
circa 2,6 milioni di euro, parte di un fi-
nanziamento totale di 3,7 milioni de-

stinato a coprire le spese necessarie 
per il completamento dell’opera. I la-
vori sono stati consegnati il 30 set-
tembre con “verbale di consegna par-
ziale per l’accantieramento dell’area”.  
L’intero lotto destinato a ospitare il 

complesso sportivo ha una dimensio-
ne di 6.500 mq, il corpo principale, di 
forma rettangolare, è di circa 39 x 41 
metri per un totale di 1.645 mq. La di-
mensione della piscina per le attività 
natatorie di 16,25 x 25 metri con 
un’altezza minima di 140 e massima di 
180 centimetri. All’interno della 
struttura, complementare alle attivi-
tà di allenamento in vasca, è presente 
una palestra di 54 mq. L’impianto è 
completo di spogliatoi e servizi igieni-
ci per atleti e arbitri, oltre a locali adi-
biti a punto di primo soccorso, segre-
teria, magazzino e uffici. Insomma un 
vero Polo natatorio dedicato al nuoto 
con tutti i servizi connessi.  
“Una struttura – dichiara il sindaco 
Mario Baccini – che migliorerà l’offer-
ta sportiva del territorio oltre a diven-
tare un punto di riferimento per gli 
sportivi, le famiglie e tutte le associa-
zioni locali. Il Polo includerà una pale-
stra, progettata per supportare le atti-
vità di allenamento complementari al 
nuoto, dotata di spogliatoi, servizi igie-
nici per gli atleti e un punto di primo 
soccorso. Un impianto completo e in-
clusivo con programmi dedicati a tutte 
le età e livelli di esperienza. Un obietti-
vo importante che mette al centro del-

la nostra agenda politica il nord del Co-
mune, un’area che necessita di parti-
colare attenzione e di investimenti si-
gnificativi. L’Amministrazione comu-
nale continuerà a seguire da vicino 
l’avanzamento dei lavori, assicurando 
trasparenza e aggiornamenti regolari 
sulle fasi di realizzazione”.  
Buona parte dei fondi sono arrivati 
dal “Bando sport e inclusione sociale” 
legato al Pnrr. 
“Con determina n. 4548 del 2 settem-
bre 2024 c’è stata l’approvazione del-
la modifica contrattuale – spiega l’as-
sessore ai Lavori pubblici Giovanna 
Onorati – abbiamo dovuto apportare 
una variante con modifiche e miglio-
rie al progetto, un adeguamento dei 
prezzi e sono stati presi tutti i pareri 
necessari dagli enti. Così ora il cantie-
re può davvero partire. La zona dove 
erano a disposizione terreni pubblici 
è il Granaretto, punto di raccordo del 
nord del Comune e snodo strategico 
tra Aranova e Passoscuro. Il Polo na-
tatorio potrà servire così migliaia di 
famiglie di Testa di Lepre, Tragliata, 
Palidoro, Torre in Pietra fino al vicino 
litorale di Maccarese e Fregene, quasi 
7mila mq di servizi moderni a disposi-
zione per circa 40mila cittadini”.

Iniziati i lavori preparatori, 
un’opera importante per tutto il 
territorio nord del Comune.  
Un centro di 6.550 mq con 
piscina, palestra e servizi per 
migliaia di famiglie  
 
di Marco Traverso

SERVIZI
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Il super asilo nido 
di Parco Leonardo  

30 

S
emaforo verde per la realizza-
zione di un nuovo asilo a Parco 
Leonardo. “Un passo importan-

te – dice il sindaco Mario Baccini – la 
nuova Amministrazione sa bene 
quanto questo territorio abbia biso-
gno di aumentare l’offerta di servizi 
scolastici con una popolazione resi-
dente che, specie a Fiumicino, è in 
continua crescita con molte nuove 
coppie giovanissime. L’avevamo pro-
messo, l’abbiamo fatto, il progetto è 
stato modificato e ora questo nuovo 
asilo nido si presenta come un fiore 
all’occhiello. L’iter procede spedita-
mente per dare a questo quartiere un 
servizio che mancava. Parliamo del 
comprensorio con le liste di attesa 
più alte dell’intero Comune di Fiumi-
cino. I fondi saranno in parte comuna-
li e in gran parte acquisiti dal PNRR. 
Mentre i costi di gestione verranno 

quasi interamente coperti dallo Stato 
a partire dal 2025. Anche se è possi-
bile valutare una partnership pubbli-
co-privata. La strada per garantire a 
tutte le famiglie l’opportunità di frui-
re di scuole comunali è ancora lunga. 
Nessuno ha la bacchetta magica, ma 
questa opera rappresenta un segnale 
importante. Ringrazio gli assessori 
competenti e tutto il Consiglio comu-
nale per aver portato a casa un risul-
tato importantissimo”. 

La nuova costruzione sorgerà in via 
Guarino Guarini nell ’ambito del 
PNRR “Istruzione e ricerca investi-
mento, piano per asili nido e scuole 

dell’infanzia e servizi di educazione e 
cura per la prima infanzia”. 
Interventi migliorativi anche al giar-
dino della scuola “L’Allegro Ranoc-
chio” di Fiumicino in via Trincea delle 
Frasche 3, recentemente sottoposto 

a una significativa opera di ristruttu-
razione e abbellimento, che ha tra-
sformato radicalmente l’aspetto e la 
fruibilità degli spazi esterni. 

I lavori hanno reso l’area non solo più 
accogliente ma anche più sicura per i 
piccoli studenti includendo una serie 
di interventi mirati a garantire un am-
biente scolastico all’avanguardia e 
più adatto alle esigenze dei bambini. 

Pronto il progetto per quello che 
si presenta come il più 
avveniristico nido per l’infanzia 
del territorio finanziato dal PNNR 
con 2.1 milioni di euro  
 
di Marco Traverso 

SERVIZI
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Carabinieri in 
via Foce Micina  

32 

L
o avevamo scritto già all’inizio 
dell’estate, la stazione dei cara-
binieri si sposterà in via della Fo-

ce Micina. E così è stato, dopo più di 

mezzo secolo l’Arma cambia indirizzo 
a Fiumicino e da via Anco Marzio a 
Isola Sacra passa sull’altra sponda del 
Tevere. Dove doveva trasferirsi già ai 
tempi della Giunta Canapini, poi i so-
liti ritardi e un iter burocratico elefan-
tiaco, hanno fatto rinviare il tutto.  
Un edificio moderno di tre piani, con il 
garage sotto terra, con tanti metri 
quadrati a disposizione ad ogni piano, 
di quasi 250 metri quadri ciascuno. Al 
primo lo spazio operativo, l’accoglien-

za, il piantone, le sale investigative. 
Sopra gli alloggi per tutto il personale. 
Un’altra musica rispetto alla vecchia 
sede non esattamente accogliente.  
A dirigere la stazione sarà il nuovo 
comandante, il maresciallo capo Sal-
vatore De Santis, subentrato da poco 
al luogotenente Stefano Fedeli. De 
Santis, tre decenni nell’Arma, è stato 
vicecomandante a Passoscuro e 
quindi comandante a Castel Nuovo 
di Porto e Vitinia. Per il sindaco Bacci-
ni la nuova stazione rappresenta solo 
un inizio di un processo che dovrebbe 

portare al riconoscimento di un nuovo 
status di Fiumicino. Città che si avvici-
na ai 90mila residenti, con centinaia di 
migliaia di turisti sul litorale, nei can-
tieri navali, nei centri commerciali, ep-
pure senza ancora aver avuto un rico-
noscimento di questo cambiamento, 
almeno negli organigrammi delle forze 
dell’ordine. “Un grande progetto di si-
curezza urbana, a partire dalla preven-
zione, per costruire una città più vivi-
bile, guardandola dalla parte dei più 

deboli, cui vanno garantiti tutti i diritti 
che loro competono – spiega il sindaco 
– La sicurezza dei cittadini costituisce 
un bene prezioso, attraverso cui si tu-
tela la piena cittadinanza in una socie-
tà libera e complessa, ed è per questo 
che un’Amministrazione attenta deve 
saper leggere le differenti esigenze del 
territorio, proponendo un modello di 
fiducia, condivisione e legalità. Forte-
mente sentita dalla popolazione è l’esi-
genza di una maggiore presenza delle 
forze di polizia, nazionali e locali, sul 
nostro territorio, per poter innalzare il 
livello di sicurezza dell’intera popola-
zione e, soprattutto, dei cittadini più 
deboli come i bambini e gli anziani. A 
tal fine, tenuto conto che le attuali Sta-
zioni dell’Arma dei Carabinieri a Fiumi-
cino dipendono dalle Compagnie di 
Ostia e di Civitavecchia, la nostra Am-
ministrazione rappresenterà alle com-

petenti istituzioni la necessità di isti-
tuire anche a Fiumicino una Tenenza 
dell’Arma, per assicurare, in coordina-
mento con le altre forze di polizia, una 
più efficace rete di sicurezza in tutte le 
località del Comune”.  
E fin dall’inizio, ogni volta che si è pre-
sentata l’occasione, ci sono state ri-
chieste in questo senso rivolte sia al 
vertice delle forze dell’ordine, Prefet-
tura e Questura, che ai singoli coman-
di dell’Arma dei Carabinieri.  

Atteso a giugno, alla fine il 
trasferimento è arrivato,  
la stazione dei Carabinieri si è 
spostata nella nuova sede. 
Prossimo obiettivo: la Tenenza 
dell’Arma a Fiumicino 
 
di Marco Traverso 

SICUREZZA



33



L’incendio al  
cantiere navale 

34 

U
n vasto incendio lo scorso 
24 settembre ha colpito un 
cantiere e rimessaggio na-

vale in via Col Moschin 12, a ridosso 
del fiume Tevere a Fiumicino, divam-
pato alle 5.30 dall’area esterna del 
cantiere. Le fiamme hanno avvolto 
cinque barche e un capannone, pro-

vocando danni ingenti, fortunata-
mente senza causare feriti. 
Sul posto sono state immediatamen-
te inviate tre squadre dei Vigili del 
Fuoco, supportate da due autobotti, 
il carro schiuma, un’autoscala, il car-
ro autoprotettori. Tutto il personale 

ha lavorato intensamente per conte-
nere le fiamme e prevenire ulteriori 
danni alle strutture circostanti. 
Sul luogo dell’incendio sono giunti an-
che i militari della Capitaneria di Porto 
di Roma, che hanno risalito il Tevere 
con un gommone per monitorare 
l’area dal fiume, oltre al personale sa-
nitario del 118 e alle forze dell’ordine. 
“Dalle prime indagini – ha detto il co-
mandante della Polizia Locale di Fiu-
micino, Daniela Carola – sembre-
rebbe che l’incendio si sia propagato 
dall’esterno del cantiere verso l’in-
terno, colpendo successivamente il 
capannone e le imbarcazioni presen-
ti. Non ci sono stati feriti, ma la situa-
zione resta sotto monitoraggio. L’Ar-

pa Lazio e la Asl sono state allertate 
per valutare eventuali rischi am-
bientali derivanti dalle emissioni 
nell’aria e per assicurare la sicurezza 
dei cittadini”. 
L’incendio ha riportato alla memoria 
quello del 13 maggio, quando analo-

ga sorte era capitata a un altro can-
tiere nautico di Isola Sacra. 
“A luglio, invece, le fiamme – sottoli-
nea il capogruppo Pd di Fiumicino, 
Ezio Di Genesio Pagliuca – avevano 
distrutto il Ristoaereo di via Trincea 
delle Frasche. Tutta questa serie di in-
cendi destano più di una preoccupa-
zione. E alla luce degli investimenti 
che l’attuale Amministrazione comu-
nale vorrebbe portare, non vorrem-
mo che il nostro territorio diventasse 
terra fertile per organizzazioni mala-
vitose. Per questo bisogna intervenire 
subito e rendere la nostra città sicura.  
La soluzione non è quella vista la 
scorsa estate, quando nei fine setti-
mana ai posti di blocco venivano fer-
mate tutte le auto in entrata e in 
uscita dalle località, per sottoporre i 
conducenti all’alcooltest. Il proble-
ma si argina, invece, aumentando il 
numero di uomini e mezzi delle forze 
dell’ordine e garantendo la sorve-
glianza soprattutto nelle ore nottur-
ne. Senza questo, sarebbe inutile an-

che lo spostamento della Caserma 
dei Carabinieri, come i carri armati 
che spostava qualcuno. 
È bene che il sindaco e la maggioran-
za intervengano e abbandonino le 
operazioni di facciata che fanno solo 
il male al nostro territorio”. 

Il 24 settembre distrutte cinque 
imbarcazioni e un capannone  
a un rimessaggio in via Col Moschin.  
Di Genesio: “Terzo rogo compreso 
Ristoaereo, situazione sospetta” 
  
di Matteo Bandiera 

SICUREZZA
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Fermo biologico 
a ottobre 

38 

D
al 1° ottobre è scattato il fer-
mo biologico della pesca a 
strascico per i pescherecci del 

Compartimento marittimo di Roma, 
che comprende le flotte di Fiumicino e 
di Anzio. L’interruzione temporanea 
obbligatoria, in vigore fino al prossimo 
31 ottobre, è stata decretata dal Mini-
stero dell’Agricoltura, della Sovranità 

alimentare e delle Foreste con l’obiet-
tivo di favorire il ripopolamento delle 
risorse marine sui fondali.  
“Non siamo d’accordo – fa notare 
Gennaro Del Prete, presidente della 
cooperativa Pesca romana di Fiumici-
no – con la decisione che ci vede co-
stretti in porto a ottobre in quanto 
non favorisce il ripopolamento delle 
risorse marine sui fondali. Gli esperti 
dell’Unione Europea sostengono che 
in questo modo si tutela la crescita del 
novellame ma la pesca ritiene la scelta 
sbagliata. Per questo abbiamo sugge-

rito giugno perché in questo periodo 
il pesce deposita le uova: senza uova 
non c’è novellame”. 
La categoria dei pescatori ha portato 
la questione sulla scrivania del Mini-
stro Francesco Lollobrigida, il quale si 

è reso disponibile a lavorare per di-
fendere le marinerie italiane. L’obiet-
tivo dei pescatori è quello di anticipa-
re, il prossimo anno, il fermo pesca nel 
mese giugno. Intanto, secondo una 
stima sul mercato di Fiumicino e pro-
vincia mancheranno oltre 100 quin-
tali giornalieri di prodotti pescati dal-
la flotta dei 23 pescherecci di Fiumi-
cino, che è la più grande del Lazio.  
A questo, va aggiunto il fermo pesca 
di vongole, cannolicchi e dei più rari 
“cuori di mare”, che c’è stato per tutto 
settembre. La decisione era stata pre-
sa dal Ministero dell’Agricoltura, del-
la Sovranità Alimentare e delle Fore-
ste dopo la proposta del Consorzio di 
Tutela Molluschi Roma di effettuare 
un fermo tecnico. 
Anche quello stop non era stato accol-
to di buon grado dalle imprese della 
pesca del cannolicchio che hanno pro-

testato sulla gestione del comparto 
più che per il fermo della pesca del pro-
dotto ittico in sé. E seppur non aderen-
ti al Consorzio autorizzato, hanno do-
vuto attenersi alle indicazioni consor-
tili sulla tutela della risorsa ittica. 

Stop per la pesca a strascico nel 
Compartimento marittimo di 
Roma, fino al 31 pescherecci 
bloccati anche a Fiumicino. 
Contrari gli operatori che 
vorrebbero spostarlo a giugno  
 
di Fabio Leonardi

PESCA
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Navigabilità Tevere, 
si forma il comitato 

40 

D
opo aver dato via libera al 
progetto di “Navigabilità e 
fruizione del Tevere fino alla 

sua foce”, il 19 settembre con una de-
libera di Giunta è stato approvato lo 
schema di avviso per la nomina dei 
componenti del Comitato Tecnico 
Scientifico (CTS) propedeutico all’at-
tuazione del progetto.  
Nella delibera vengono precisati i cri-
teri della sua composizione. Si tratta 

di “soggetti esterni all’Amministrazio-
ne comunale, con competenze pro-
fessionali necessarie per programma-
re e realizzare, in collaborazione con il 
Comune di Fiumicino, attività di con-
fronto tecnico e culturale e opportu-
ne sinergie”.  
Il Comitato, organismo di sostegno 
dell’Amministrazione, formula propo-
ste ed esprime pareri su molti temi: 
equità, economia circolare; rigenera-
zione urbana, mitigazione e cambia-

menti climatici, progettualità idraulica 
e urbanistica, legale, trasporto, turisti-
co archeologico e antiinquinamento. 
Inoltre, svolge numerose e importanti 
attività: supervisione scientifica, pro-
getti e azioni, monitoraggio del piano 
e divulgazione scientifica, portavoce 
nei confronti dell’esterno e facilita la 
partecipazione del Comune di Fiumi-
cino in progettualità internazionali ed 
europee. Composto da un minimo di 6 
a un massimo di 18 membri, rappre-
senta il pluralismo delle conoscenze e 
della sensibilità in seno alla comunità 
urbana. Risulta formata da esperti 
laureati o accademici, quali professo-
re ordinario, associato/ricercatore, in 
servizio o collocato a riposo, con com-
provate competenze nelle materie at-
tinenti le tematiche del piano. Una 
commissione, con successivo provve-

dimento di nomina, selezionerà i com-
ponenti valutandone la competenza 
specifica, dimostrata mediante curri-
culum professionale, pubblicazioni ed 
esperienze gestionali. La durata del-
l’incarico è di quattro anni e può esse-
re rinnovato una sola volta a discre-
zione dell’Amministrazione. Stante la 
natura fiduciaria dell’incarico, l’Am-
ministrazione comunale si riserva co-
munque la facoltà di revocare la no-
mina anche prima del termine del 

mandato, l’incarico è onorifico e non 
dà diritto ad alcun compenso.  
La navigabilità del Tevere, organizza-
ta in forma strutturata, è un obiettivo 
condiviso non solo dal Comune ma 
anche dalla Regione Lazio. La sua rea-
lizzazione consentirebbe a Fiumicino 
di integrarsi in circuiti turistici con la 
Capitale, ma anche in senso contrario 
a Roma di avere una nuova opportu-
nità di collegamento con la costa e so-
prattutto alle infrastrutture portuali. 
“È nostra intenzione – dice il sindaco, 
Mario Baccini – riqualificare e valoriz-
zare l’asta fluviale del Fiume Tevere e 
del Canale navigabile con una nuova 
visione strategica anche attraverso la 
revisione delle funzioni oggi divenute 
obsolete e anacronistiche. Negli 
obiettivi di mandato sono presenti, in-
fatti, sia lo sviluppo della vocazione 
turistica del territorio sia la promozio-
ne di un brand della Città di Fiumicino. 
E questo progetto rispecchia appieno 
la nostra visione del territorio”. 
“Il progetto non si ferma alla sola na-
vigabilità – spiega Massimiliano 
Graux, incaricato del sindaco alle te-
matiche inerenti la progettualità del 
Tevere – ma prende in esame anche 
l’inquinamento dell’ecosistema della 
foce. L’aspetto di tutela ambientale è 
centrale, ci sono ancora le imbarca-
zioni abbandonate lungo il suo corso 
che vanno rimosse. E poi il tema del 
demanio e delle concessioni con i tan-
ti operatori dei cantieri navali, il fon-
dale basso che impedisce in alcuni 
punti alle imbarcazioni di uscire in 
mare aperto. E infine lo sviluppo di un 
sistema turistico unico mettendo 
semplicemente in rete navigazione 
fluviale, ciclabilità esistente lungo 
l’argine e lo straordinario sistema dei 
beni archeologici”. 

Approvata la delibera per la 
nomina dei componenti  
del Comitato Tecnico Scientifico 
propedeutico all’attuazione  
del progetto 
 
di Matteo Bandiera 
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raccogli plastica 
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S
i è concluso a Fiumicino il 25 
settembre scorso il tour 2024 
di Fineco. L’obiettivo di questa 

collaborazione con la Water Defen-
ders Alliance, l’alleanza creata da Li-
feGate, è quella di coinvolgere im-
prese, cittadini, porti, istituzioni, enti 
di ricerca e università per implemen-
tare soluzioni ideate per salvare le 
nostre acque. Al Blue Dolphin di Do-
menico Ricciardi, la marina specializ-
zata nei servizi a tutti i diportisti con 

tanto di ristorante con affaccio in 
banchina, sono stati illustrati i risul-
tati dell’iniziativa.   
Alla presenza dell’area manager Fi-
neco Riccardo Salvatore e di Lajal 
Andreoletti, Head of Enviromental 
Projects di LifeGate, e del biologo 
Emilio Mancuso, presidente di Ver-
deacqua e divulgatore scientifico 
della Water Defenders Alliance, è 
stato inaugurato il “Pixie Drone”, uno 
strumento altamente innovativo e di 
grande impatto per la pulizia delle 
acque. Sempre a Fiumicino Fineco 
aveva già sostenuto l’attivazione di 
un cestino “mangia plastica”, il Sea-
bin che in due anni ha raccolto 1.458 
chilogrammi di rifiuti, incluse plasti-
che e microplastiche. 
L’evento è stato anche l’occasione per 
fare il punto sulle attività realizzate 
da Fineco nell’ambito della Water 

Defenders Alliance, che nei mesi 
scorsi hanno coinvolto anche le città 
di Venezia, Palermo e La Spezia. Nelle 
acque portuali delle tre città sono 
stati raccolti oltre 3mila chilogrammi 

di rifiuti, pari al peso di oltre 245mila 
bottigliette da mezzo litro di plastica.  
“Siamo molto soddisfatti dei risultati 
raggiunti dalle iniziative messe in 
campo insieme a LifeGate nella salva-
guardia dei mari italiani – dichiara Fa-
brizio Lingesso, direttore Marketing 
Fineco – una perfetta sintesi dei valori 
della nostra banca quali innovazione, 
sostenibilità e legame con il territorio. 
Con questa collaborazione, il nostro 
obiettivo ambizioso non era soltanto 
quello di fare la differenza con azioni 
concrete per la tutela dell’ambiente, 
ma anche di sensibilizzare le comuni-
tà verso comportamenti virtuosi per 
contribuire insieme a un futuro soste-
nibile per il pianeta”.  
Il “Pixie Drone”, guidato fino alla di-
stanza di 500 metri e capace di inter-
cettare per ogni missione fino a 60 
chilogrammi di macro rifiuti che si tro-

vano nello specchio acqueo, ha già eli-
minato dalle acque di Venezia e Paler-
mo 120 chilogrammi di materiali dan-
nosi, pari al peso di 8mila bottigliette: 
si tratta per l’80% di residui di plasti-

ca, pacchetti di sigarette, lattine e 
frammenti di gomma, e per il restante 
20% materiale organico.  
“Siamo felici di portare la Water De-
fenders Alliance nella Capitale – ag-
giunge Lajal Andreoletti, Head of En-
viro Projects di LifeGate – rappre-
sentando simbolicamente le sfide in-
traprese sul territorio italiano a dife-
sa delle nostre acque. Qui rafforzia-
mo il nostro impegno per proteggere 
il mare dai rifiuti di plastica, portando 
soluzioni concrete, ma soprattutto 
tenendo alta l’attenzione sull’impor-
tanza di fare tutti parte della soluzio-
ne, adottando comportamenti più re-
sponsabili”.

Presentato al Blue Dolphin di 
Fiumicino “Pixie Drone” capace di 
raccogliere plastica dal Tevere.  
Come a Venezia, Palermo e La Spezia, 
nei cui porti sono stati prelevati  
oltre 3mila chili di rifiuti 
 
di Marco Traverso 
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Rifiuti, tutte le novità 
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L
a novità principale è l’arrivo dei 
nuovi contenitori informatiz-
zati, Ecoisole tecnologiche: “Al 

momento ne sono arrivate sei, più al-
tre quattro per RAAE, i rifiuti da ap-
parecchiature elettriche ed elettro-
niche – spiega l’assessore all’Am-
biente Stefano costa – Tre saranno 
posizionate in aree non vincolate, 
quindi le installeremo al massimo in 
due settimane, diciamo entro il 20 
ottobre. Le altre tre andranno in zo-
na vincolata, quindi va richiesta l’au-

torizzazione paesaggistica. In questo 
caso ci vorranno sei mesi di tempo. 
Prevedono tutte le frazioni e l’Ammi-
nistrazione dovrà decidere quali 
utenti, se residenti e/o non residenti, 

potranno utilizzarle con tessera”. 
Nella foto si vede l’Ecoisola, già bran-
dizzata con i colori e il logo del Comu-
ne di Fiumicino.  
C’è poi il tema della distribuzione dei 
nuovi mastelli, anche questi sono già 
disponibili, bisognava solo decidere 
se consegnarli direttamente nelle 
abitazioni dei residenti oppure invi-
tarli a ritirarli nei Centri di Raccolta, 
come era stato fatto nel 2013. “Abbia-
mo preferito la modalità di consegna 
‘porta a porta’ da parte degli operato-
ri – spiega l’assessore – abbiamo fatto 
fare bene i conti degli iscritti alla Tari 
dall’Area del Bilancio e al 18 settem-
bre 2024 risultano 48.955 posizioni. 
La consegna partirà nei primi giorni di 
novembre”. 
Una buona occasione anche per veri-
ficare sul campo quali sono le abita-
zioni e di conseguenza le famiglie che 
invece non sono iscritte alla Tari e in-
dividuarle, una volta per tutte con 
estrema precisione, risolvendo così 

un problema gigantesco, da molti 
punti di vista. 
Novità anche per i cestini e i conteni-
tori per deiezioni canine: “Sono previ-
sti ulteriori posizionamenti – conti-

nua Stefano Costa – attualmente non 
si erano fatte nuove distribuzioni per 
evitare che si trasformassero in ulte-
riori luoghi di abbandono dei rifiuti. 
Anche se abbiamo sempre cercato, 
dove possibile, di venire incontro alle 
richieste dei cittadini”. 
E dopo l’incontro del 3 settembre 
con il sindaco è partito anche il piano 
per intensificare le misure di contra-
sto al fenomeno dell’abbandono dei 
rifiuti. “Sono stati nominati alcuni 
ispettori ambientali già operativi, in-
caricati di monitorare il territorio e 
di elevare sanzioni per le violazioni 
in materia di igiene urbana – aggiun-
ge Costa – con verifiche periodiche 
della situazione ogni 15 giorni. L’ab-
bandono dei rifiuti è un fenomeno 
che non possiamo più tollerare; non 
solo deturpa la nostra città ma pesa 
economicamente su tutti quei citta-
dini che rispettano le regole”.  
Un’azione confortata anche dal 
prossimo arrivo di telecamere speci-
fiche di videosorveglianza per moni-
torare le aree più sensibili. “Con Cit-
tà Metropolitana abbiamo ben tre 
progetti in corso – conclude Costa – 
sono stati trasmessi il 27 settembre 
scorso e siamo in attesa della loro 
delibera di approvazione con trasfe-
rimento dei fondi. Dopodiché fare-
mo l’affidamento per l’acquisto, no-
leggio e manutenzione del servizio 
per due anni, con tempi stimati di ini-
zio a gennaio 2025”. 
Uno dei più interessanti dei tre pro-
getti è quello del “Contrasto al feno-
meno del Littering” consistente 
nell’acquisto di sette telecamere-fo-
totrappole e noleggio di software di 
videosorveglianza contro l’abban-
dono dei rifiuti con campagna di co-
municazione per la raccolta diffe-
renziata. In questo caso il contributo 
totale richiesto a Città Metropolita-
na è di 52mila euro, più 5mila a cari-
co del Comune di Fiumicino.  

Il punto con l’assessore  
Stefano Costa: l’arrivo dei nuovi 
contenitori informatizzati con 
tessera, la distribuzione dei 
mastelli, le guardie ambientali  
e le fototrappole per la 
videosorveglianza  
 
di Andrea Corona 

DIFFERENZIATA



Stop alla perdita 
di verde urbano 
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D
al 18 agosto scorso è in vigo-
re la prima legge globale del-
l’Unione Europea dedicata 

al ripristino della natura, con l’obiet-
tivo di fermare la perdita di verde ur-

bano, tutelare la biodiversità e ripri-
stinare gli habitat. Si tratta del Rego-
lamento Ue 2024/1991, che modifi-
ca il precedente n. 2022/869 sulle in-
frastrutture energetiche transeuro-
pee, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione Europea. 
Questa normativa impone agli Stati 
membri di adottare misure concrete 
per recuperare ecosistemi degrada-
ti, cercando di contrastare gli effetti 
sempre più frequenti di eventi clima-
tici estremi e disastri naturali in Eu-
ropa. Le nuove regole puntano non 
solo al ripristino di ecosistemi marini 
e terrestri, ma anche a migliorare la 
qualità della vita dei cittadini, coin-

volgendo direttamente le aree urba-
ne. In particolare, il regolamento 
stabilisce che le Amministrazioni 
pubbliche non potranno adottare 
provvedimenti che comportino la 

perdita di spazi verdi urbani o di co-
pertura arborea fino al 2030. Gli Sta-
ti, inoltre, si impegnano a piantare 
almeno tre miliardi di nuovi alberi 
entro il 2030. 
Gli obiettivi fissati prevedono il ri-
pristino di almeno il 30% degli habi-
tat in cattive condizioni entro il 
2030, il 60% entro il 2040 e il 90% 
entro il 2050, per mitigare gli effetti 
del cambiamento climatico, garanti-
re la sicurezza alimentare e arginare 
la perdita di biodiversità.  
Oltre agli aspetti ambientali, la nor-
mativa sostiene anche la crescita 
economica. Infatti, secondo la Com-
missione Europea, ogni euro speso 

per il ripristino della natura può ge-
nerare un ritorno di oltre 8 euro. La 
Banca Centrale Europea sottolinea 
inoltre che il  72% delle aziende 
dell’Eurozona, pari a circa tre milio-

ni, dipende da ecosistemi sani e dalla 
conservazione della biodiversità.  
Il Regolamento è stato approvato, 
nonostante l’opposizione di Italia, 
Ungheria, Polonia, Paesi Bassi e Sve-
zia. Entro il 2033 la Commissione 
riesaminerà l’applicazione del rego-
lamento e il suo impatto sui settori 
dell’agricoltura, della pesca e della 
silvicoltura, nonché i suoi effetti so-
cioeconomici più ampi. 
“La Ue – dice l’eurodeputato di Fra-
telli d’Italia Nicola Procaccini, copre-
sidente del gruppo dei conservatori 
al Parlamento europeo – mostra di 
non aver capito il messaggio chiaro 
arrivato dai cittadini, che chiedono 
un approccio meno ideologico e più 
realistico su tutte le tematiche a par-
tire da quelle ambientali. L’Italia ha ri-
badito la propria contrarietà, così co-
me Fratelli d’Italia si era espressa a 
febbraio nella votazione al Parla-
mento europeo contro il provvedi-
mento. Una misura deleteria che, pur 
presentando obiettivi condivisibili, è 
sbagliata nei tempi e soprattutto nel-
le modalità di attuazione”. 

L’Unione europea vara la legge:  
gli Stati membri dovranno ripristinare 
gli ecosistemi degradati,  
no a provvedimenti contro la perdita 
di spazi verdi o di copertura arborea 
fino al 2030 
 
di Paolo Emilio 

REGOLAMENTI



In arrivo la chiesa 
ortodossa rumena  
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S
i è concluso l’iter per l’otteni-
mento della concessione edili-
zia necessaria alla costruzio-

ne della chiesa ortodossa rumena 
sul territorio comunale. 
“La chiesa – ha dichiarato il sindaco 
Mario Baccini – rappresenterà un 
luogo di aggregazione e spiritualità 
e un simbolo di dialogo intercultura-
le, a conferma dell’impegno di que-
sta Amministrazione nella promo-

zione dell’integrazione e del rispet-
to delle varie identità religiose pre-
senti sul territorio. Celebriamo la 
conclusione di un iter complesso 
che ha visto coinvolti diversi enti, 
tra cui la Regione Lazio, e che ci per-

mette di avviare la costruzione di 
un’opera che contribuirà a rafforza-
re i legami tra le diverse culture pre-
senti in città a favore della coesione 
sociale e dei valori di inclusione e 
solidarietà”. 
“Sono prossimi i lavori di costruzio-
ne della struttura – ha aggiunto l’as-
sessore all’Edilizia Angelo Caroccia 
– che rappresenterà un simbolo di 
accoglienza per le migliaia di rumeni 
presenti nel nostro territorio. L’iter 
è iniziato molti anni fa, quando l’Am-
ministrazione comunale ha donato 
alla comunità rumena un appezza-
mento di terreno in via Val Lagarina 
in località Isola Sacra. Da quel mo-
mento è stata avviata la procedura 
tecnico-amministrativa per l’otteni-
mento di tutte le autorizzazioni ne-
cessarie alla costruzione. Parliamo 

di un grande risultato per la comuni-
tà rumena ma anche per la nostra 
Amministrazione. Insieme con la de-
legata della comunità, Monica Mi-
trica, abbiamo portato avanti l’im-
portante iniziativa. Adesso chiara-

mente ci sarà un periodo interme-
dio per la lavorazione e per la sua 
realizzazione”. 
“Un ottimo risultato: finalmente la 
comunità rumena del Comune di 
Fiumicino avrà una chiesa e un cen-
tro culturale, punto d’incontro e di 
preghiera – ha detto Monica Mitrica 
– un progetto importante per pro-
muovere la cultura rumena in Italia, 
in particolare nel Comune di Fiumi-
cino. Stiamo lavorando anche per 
ottenere altri riconoscimenti, come 
procedure per ottenere la pensione 
comunitaria ed equivalenza/equi-
pollenza di un diploma/laurea in Ita-
lia, il supporto del Consolato di Ro-
mania a Roma nel Comune di Fiumi-
cino per le pratiche amministrative, 
nonché la possibilità di creare in fu-
turo un seggio sul territorio del Co-

mune di Fiumicino per le elezioni 
presidenziali e parlamentari, consi-
derando la presenza sul territorio di 
circa 5mila residenti rumeni, in ag-
giunta ai cittadini con la doppia cit-
tadinanza”.

Chiuso l’iter per la sua 
realizzazione, sorgerà in via Val 
Lagarina su un terreno donato 
dall’Amministrazione comunale 
alla comunità rumena  
 
di Chiara Russo 

RITI
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Prove di dialogo 
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A
 metà settembre si è tenuto un 
incontro tra i consiglieri del 
Partito Democratico di Fiumi-

cino e il sindaco Mario Baccini. In tale 
confronto, concretizzatosi dopo circa 
16 mesi di Amministrazione a guida 
della Giunta di centrodestra, il Pd di 
Fiumicino ha ribadito il proprio ruolo 
di opposizione e di interlocuzione 

“per il bene della città”. 
Il confronto ha riguardato le questioni 
vitali per il territorio, con particolare 
attenzione per le infrastrutture, l’am-
biente, il bilancio, i lavori di realizzazio-

ne dell’Auditorium del Mare, il raddop-
pio dell’aeroporto, la portualità e il 
Ponte della Scafa. Il sindaco ha confer-
mato il suo impegno per tali importanti 
temi di altissimo rilievo per il Comune. 
Rispetto ai lavori dell’Auditorium si è 
confermata l’intenzione di prosegui-
re nel progetto, seppur ad oggi vi sono 
alcune problematiche negli atti am-
ministrativi necessari da risolversi 
per continuare i lavori. 
Al termine dell’incontro, ferme re-
stando le differenze e i reciproci ruoli, 
il Pd di Fiumicino ha ribadito il suo im-
pegno per il bene collettivo, tenuto 
conto della dialettica politica istitu-
zionale che si esprime anche attraver-
so una collaborazione fattiva tra mag-
gioranza e opposizione, per il bene 

della città e di tutti i suoi abitanti. 
Il gruppo consiliare Pd, guidato dal 
consigliere Ezio Di Genesio Pagliuca, 
in occasione dell’incontro ha trovato 
una convergenza su una linea chiara: 

“Nonostante le vedute distanti su al-
cune modalità di gestione della mac-
china amministrativa, è necessario 
trovare un punto di contatto sui temi 
più significativi per lo sviluppo di Fiu-
micino e risolvere problemi endemici 
per i cittadini e le cittadine che vivono 
le difficoltà quotidiane”. 
All’incontro ha partecipato anche l’ex 
assessore Paolo Calicchio, consiglie-
re del Pd, che ha ribadito l’importanza 
di dare priorità a bilancio e infrastrut-
ture: “Nessuno deve rimanere indie-
tro, i colori politici devono andare ol-
tre la strategia sul futuro”. 
Anche il consigliere Fabio Zorzi è in-
tervenuto per ribadire la necessaria 
attenzione alle abitazioni demaniali 
e sul tema quarta pista: “Più di 400 
famiglie attendono una risposta 
esaustiva, ancora in sospeso le loro 
richieste di chiarimenti, mentre già 
nel marzo 2023 avevamo adottato 
una delibera che desse risposte. 

Sull ’aeroporto ab-
biamo condiviso una 
posizione univoca: 
rimanere nel sedi-
me, nessun’altra pi-
sta è fattibile”.  
E  poi  la  questione 
porto, su cui ha parti-
colarmente insistito 
la consigliera Erica 
Antonelli: “Abbiamo 
ribadito la necessità 
di rivedere la que-
stione portuale con 
una ferma contrarie-
tà alla funzione cro-
cieristica, punto fo-
cale dello sviluppo di 
Isola Sacra”.  
Se la dialettica poli-
tica resta uno stru-
mento fondamenta-
le per delineare i po-
sizionamenti e le di-
stanze tra maggio-

ranza e opposizione, nel mezzo c’è 
un territorio che ha un grande po-
tenziale inespresso. E un dialogo 
aperto appare necessario per il fu-
turo di Fiumicino. 

L’incontro tra il sindaco Baccini e  
i consiglieri comunali del Pd di 
Fiumicino. Un confronto sui temi 
prioritari nell’interesse dello 
sviluppo del territorio 
 
di Paolo Emilio 

POLITICS



Dal populismo 
al popolarismo 
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S
i è svolto domenica 15 settem-
bre il convegno “Parliamo di po-
polarismo europeo e italiano”, 

organizzato dalla Fondazione Foedus 

presso la Certosa di Trisulti a Colle-
pardo, in provincia di Frosinone. Temi 
cari agli amministratori che vedono il 
Centro e il Partito Popolare Europeo 
come una risorsa che deve necessa-
riamente trovare una rispondenza sul 
territorio nazionale, ritrovando le sue 
radici nel Popolarismo Italiano. Da 
Trisulti nasce il manifesto che accom-
pagnerà la formazione di un nuovo 
progetto che guarda al 2027 a cui par-
teciperanno il Ministro degli esteri 

Antonio Tajani che ha sostenuto le ra-
gioni di un nuovo spazio dove condivi-
dere valori e il presidente di Noi Mo-
derati, Maurizio Lupi.  

Mario Baccini, presidente della Fon-
dazione Foedus e sindaco di Fiumici-
no ha commentato: “Questo evento è 
un impegno concreto degli ammini-
stratori pubblici per parlare e con-
frontarsi sui temi del popolarismo eu-
ropeo e italiano e soprattutto per 
creare i presupposti che rispostino 
l’asse dal populismo al popolarismo 
che rimette al centro la persona con 
le sue necessità”. 
Il convegno è stato aperto dall’inter-

vista del vicedirettore del Tg2, Maria 
Antonietta Spadorcia, al ministro 
degli Esteri Antonio Tajani che ha ri-
badito la necessità di creare un con-
tenitore che possa essere il luogo del 
confronto per tutti coloro che condi-
vidono una prospettiva comune, 
un’aggregazione di intellettuali, 
mondo civico e persone che vogliono 
lavorare per costruire una nuova 
classe dirigente e una nuova pro-
spettiva per il Paese.  
Il secondo intervento è stato quello 

di Maurizio Lupi, condotto dalla gior-
nalista Emma Evangelista, in cui il 
leader di Noi Moderati ha ribadito la 
necessità “di sostenere le ragioni di 
una politica per la persona, che pri-
ma di tutto investa nella cultura e 
nella formazione dei giovani e gli of-
fra una possibilità economica mag-
giore per poter affrontare l’ingresso 
nel mondo lavorativo, così come l’op-
portunità di formare e sostenere una 
famiglia. Una politica fatta di concre-
tezza per sostenere un manifesto 
che dia valore a un progetto comune 
che guarda al 2027”. 
Tra gli ospiti intervistati il professor 
Enrico Michetti che si è confrontato 
con la giornalista Mediaset, Ida Mo-
laro sui temi della giustizia, delle ri-
forme e sul diritto costituzionale. 
Tra gli altri erano presenti il senato-
re Claudio Lotito, l’onorevole Pino 
Bicchielli, l’onorevole Marco Di Ste-
fano, il consigliere regionale Pino 
Cangemi, il professor Rocco Pezzi-
menti, Rodolfo De Laurentiis, molti 
sindaci e amministratori del territo-
rio e monsignor Vittorio Formenti 
che ha celebrato la Santa Messa a 
conclusione dell’evento.  

Nasce il manifesto di Trisulti con 
Tajani, Lupi e Baccini:  
“Un impegno concreto per creare 
i presupposti per spostare l’asse 
verso il popolarismo e rimettere  
al centro la persona” 
 
di Aldo Ferretti

PRIMO PIANO



Alitalia, altri due 
mesi di proroga 
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S
ospiro di sollievo per più di due-
mila lavoratori ex Alitalia e City-
Liner. Per loro si profila una pro-

roga fino a fine anno della Cassa inte-
grazione straordinaria a zero ore, che 
era in scadenza il prossimo 31 otto-
bre. È stato il Ministero del Lavoro, 
nella riunione con i sindacati, convo-
cati per l’esame congiunto della pro-
cedura di licenziamento, a esprimere 
la volontà di confermare per altri due 

mesi l’ammortizzatore sociale.  
“Accogliamo con favore – dice il capo-
gruppo Pd di Fiumicino, Ezio Di Gene-

sio Pagliuca – questa proroga, anche 
se rimanda tuttavia la risoluzione del-
la questione al 31 dicembre. Un rinvio 
che, seppur necessario, non rappre-
senta una soluzione definitiva. In que-
sti due anni, il Governo ha avuto l’op-
portunità di trovare una risposta sta-
bile e concreta per evitare i licenzia-
menti degli ex dipendenti Alitalia, in 
amministrazione straordinaria. Inve-
ce, ci si limita a soluzioni temporanee, 
quando sarebbe invece necessario af-
frontare il problema in modo risoluti-
vo. Nonostante le rassicurazioni del 
Ministero, che ha promesso alle orga-
nizzazioni sindacali una soluzione 
strutturale, ci auguriamo che per Na-
tale non arrivi una brutta sorpresa. 
Pertanto visto che la destra della Me-
loni continua a non dare soluzioni de-
finitive, il sindaco di Fiumicino Mario 

Baccini scriva e faccia sentire la sua 
voce, anche contro le posizioni ondi-
vaghe del Governo”. 

La questione è stata affrontata anche 
nel corso del Consiglio comunale dello 
scorso 30 settembre. Il sindaco, Mario 
Baccini, durante il suo intervento, ha 
ribadito la volontà di mettere in atto 
tutte le azioni possibili per promuove-
re un dialogo istituzionale con il Go-
verno e le parti coinvolte, affinché si 
possano trovare soluzioni concrete a 
favore delle famiglie colpite. 
“Siamo consapevoli – dice il primo cit-
tadino – dell’impatto devastante che 
la crisi di Alitalia ha avuto sulla nostra 
città e che il precariato è una piaga 
che va affrontata e demolita politica-
mente. Non possiamo accettare che i 
nostri concittadini debbano vivere 
senza la certezza di un futuro stabile. 
La soluzione che stiamo valutando, 
non solo nell’ambito aeroportuale ma 
in tutti i settori, è quella di capire se 
possiamo internalizzare i servizi, su-
perando una volta per tutte il proble-
ma del precariato. Questo contribui-
rà a rendere la nostra comunità più 
forte e unita. Chiederemo al Governo 
alle istituzioni competenti, di intensi-
ficare i tavoli di confronto con il Mini-
stero del Lavoro, per esplorare la pos-
sibilità di ulteriori politiche di soste-
gno, riqualificazione professionale e 
reinserimento nel mondo del lavoro”. 
Nel frattempo l’Inps ha reso disponi-
bile, all’interno del “Portale delle Age-
volazioni (ex DiResCo)”, il modulo di 
istanza online per richiedere l’esone-
ro contributivo previsto a favore dei 
datori di lavoro privato che, nel perio-
do dal 1° gennaio 2024 al 31 ottobre 
2024, assumono, con contratto di la-
voro subordinato a tempo indetermi-
nato, ex lavoratori Alitalia. Con il pre-
sente contributo si fornisce un quadro 
generale della misura nonché le mo-
dalità per la fruizione del beneficio.

Per più di duemila ex dipendenti 
della compagnia e di CityLiner  
la Cassa integrazione arriverà 
sino a fine anno.  
Si cercano altre soluzioni di 
reinserimento lavorativo 
 
di Paolo Emilio 

VERTENZE
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Letizia Caddeo a 
Fotografia Alchemica  
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L
a cianotipia è un’antica tecnica 
fotografica, inventata nel 1842 
dal chimico inglese Sir John 

Herschel. Questo processo affasci-
nante, basato sull’uso di sali ferrici, 
produce immagini dai caratteristici 
toni blu intenso, ottenute esponendo 
il supporto trattato alla luce del sole. 
Originariamente utilizzata per crea-
re copie di disegni tecnici, la cianoti-
pia è diventata una forma d’arte gra-

zie alla botanica Anna Atkins, che ne 
fece uso per documentare alghe e al-
tre piante, creando i primi libri foto-
grafici della storia. 
Dal 28 settembre al 13 ottobre, la 
cianotipia diventa protagonista a To-
rino, all’interno della mostra “Foto-
grafia Alchemica”, un evento dedica-
to alle antiche tecniche di stampa fo-
tografica, conosciute anche come 
“processi alternativi fotografici”. 
La mostra offrirà un viaggio nel pas-
sato della fotografia, con opere di ar-
tisti che utilizzano tecniche storiche 
come la stampa al carbone, al platino, 
al palladio, van dyke, il collodio umi-
do, la gomma bicromata e la stessa 
cianotipia insieme a molte altre. 
E tra gli artisti esposti ci sarà anche la 
nostra Letizia Caddeo, presentando 
proprio lavori realizzati con la ciano-

tipia. Letizia esplora le potenzialità 
espressive di questa tecnica otto-
centesca, creando opere che combi-

nano luce, chimica e un profon-
do senso estetico.

La fotografa di Fiumicino 
partecipa alla mostra di Torino 
sulle antiche tecniche di stampa. 
La cianotipia nata per creare 
copie di disegni tecnici, diventa 
ora una forma d’arte  
 
di Matteo Bandiera 

PORTFOLIO



Città del Vino 
a Fiumicino 
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D
ue intensi giorni di lavoro 
quelli trascorsi dai compo-
nenti del Consiglio naziona-

le dell’associazione Città del Vino, 
riunitisi nell’Aula consiliare del Co-

mune di Fiumicino il 30 e 31 agosto. 
Alla presenza del sindaco Mario Bac-
cini, del presidente del Consiglio co-
munale Roberto Severini e dell’as-
sessore alle Attività produttive, Raf-
faello Biselli, coordinatore e promo-
tore dell’evento. 
L’incontro, propedeutico alla prepa-
razione della Convention d’Autunno 
delle Città del Vino, fissata per fine 
ottobre a Stresa che culminerà con 
l’Assemblea per la nomina del nuovo 
presidente nazionale dell’associazio-
ne per il biennio 2025/2027. 
“Siamo orgogliosi – ha dichiarato il 
sindaco Mario Baccini, durante il 
Consiglio dell’associazione – di po-

ter ospitare un evento di importanza 
nazionale che conferma la nostra cit-
tà come meta privilegiata per la stra-
tegica posizione geografica, vicino 
all’aeroporto Leonardo da Vinci e 

per la sua fama di luogo aperto alla 
cultura e all’ospitalità. A Fiumicino si 
trovano realtà significative, con 
aziende che producono vini di alta 
qualità, soprattutto nelle località di 
Torre in Pietra e nella zona più a nord 
del Comune. Possiamo vantare colti-
vazioni agricole e vigneti che arric-
chiscono le nostre aree, un patrimo-
nio che conferma l’eterogeneità e la 
ricchezza del territorio.  
La collaborazione con Città del Vino è 
uno strumento che ci permette di far 
conoscere e apprezzare le eccellenze 
nascoste dimostrando che, anche in 
un contesto apparentemente lontano 
dalla tradizione vinicola, è possibile 

trovare produzioni esclusive, frutto 
della dedizione e della passione dei 
nostri agricoltori e viticoltori”. 
“Il nostro obiettivo – ha sottolinea-
no l’assessore Raffaello Biselli – è 
quello di potenziare le iniziative che 
favoriscono la crescita delle eccel-
lenze locali, coinvolgendo gli opera-
tori del settore per garantire un tu-
rismo enogastronomico sostenibile. 
Ringrazio il presidente dell’associa-
zione Angelo Radica e il vicepresi-
dente Alberto Bertucci per questa 
opportunità. La collaborazione con 

l’associazione Città del Vino è un 
passo importante verso la realizza-
zione di una visione sempre più am-
pia per lo sviluppo del territorio”. 
Tra i temi in discussione durante il 
Consiglio, la sempre più stretta col-
laborazione con il Ministero del-
l’Agricoltura, con l’obiettivo di giun-
gere in tempi rapidi alla formulazio-
ne dei decreti attuativi della legge 
del 27 dicembre 2023 n. 206 sulla 
tutela del Made in Italy, per recare 
disposizioni “tese a valorizzare e 
promuovere, in Italia e all’estero, le 
produzioni d’eccellenza”. 
“Fiumicino – ha detto il presidente 
Angelo Radica – è da poco entrata a 
far parte della rete delle Città del 
V i n o ,  e  c o n d i v i d i a m o  a p p i e n o 
quanto affermato dal sindaco: Fiu-
micino non è soltanto un aeroporto, 
ma ha molte potenzialità da espri-
mere dal punto di vista della cultura 
enogastronomica e la nostra asso-
ciazione può essere un partner 
ideale per sviluppare progetti in 
questa direzione”.

Dopo l’entrata nella rete  
nazionale dell’associazione,  
si rafforza la collaborazione.  
L’assessore Biselli: “Un partner 
importante per una visione sempre 
più ampia dello sviluppo turistico” 
 
di Fabio Leonardi 

TERRITORIO
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VISITE GUIDATE 
Oasi di Porto 

L’associazione Natura 2000 organiz-
za durante il mese di ottobre le se-
guenti visite guidate su prenotazio-
ne: sabato 12 Necropoli di Porto a 

Fiumicino, particolare necropoli dei 
primi secoli d.C. (entrata a pagamen-
to); domenica 20 laghetto di San Be-
nedetto a Subiaco, piccolo lago nella 
boscosa valle del fiume Aniene; do-
menica 27 Oasi di Porto a Fiumicino, 
passeggiata lungo l’antico porto di 
Traiano (entrata a pagamento). Per 
prenotazioni natura2000@libero.it, 
tel. 339-6595890.

CARTELLONE

JAZZ 
Pierino e il sax  

Al Museo del Sax di Maccarese domenica 13 ottobre appuntamento con “ Pie-
rino e il sax”, la famosa favola composta dal grande compositore russo Sergej 
Prokof’ev nel 1936. A interpretarla, in un’inedita e originalissima versione saxo-
fonistica sarà l’ensemble costituito da Attilio Berni (sax soprillo – sax 
soprano), Piercarlo Salvia (sax alto), Alessandro Crispolti (sax tenore), Alessan-
dro Marchionni (sax baritono), Alberto Botta (percussioni), Danilo Pierini (pia-
noforte) e Filippo Delogu (voce recitante). 
Il programma della giornata prevede, alle ore 11.00, una visita guidata speciale 
alle collezioni del museo a cura del M° Piercarlo Salvia, durante la quale sarà 
possibile ammirare alcuni tra gli strumenti musicali più rari e bizzarri mai co-
struiti: dal minuscolo soprillo di soli 32cm al gigantesco sub-contrabbasso J’Elle 
Stainer, dal Grafton Plastic di Ettore Sommaruga al mitico Conn O-Sax, dal Sel-
mer CMelody di Rudy Wiedoeft ai sax a coulisse, dai rothfoni al sax tenore Sel-
mer Mark VI Varitone appartenuto a Sonny Rollins e molti altri ancora. L’evento 
è gratuito, previo acquisto del biglietto di accesso al museo, si consiglia la pre-
notazione. L’accesso è consentito fino ad esaurimento posti.  
Info: 06-61697862 – 320-2514087 – info@museodelsaxofono.com.

STORIA 
Castello di Maccarese 

Sabato 12 ottobre 2024 l’Associazione Dimore Storiche Italiane inaugura la 
III edizione della manifestazione nazionale “Carte in dimora. Archivi e Biblio-
teche: storie tra passato e futuro”. Oltre 100 archivi e biblioteche storici pri-
vati situati in castelli, rocche e ville saranno visitabili in tutta Italia, permet-
tendo così un viaggio nella storia del nostro Paese attraverso luoghi ricchi di 
preziose tracce del nostro passato. 
Nel nostro territorio il Castello San Giorgio di Maccarese farà parte delle di-
more storiche coinvolte nell’iniziativa. Sarà possibile effettuare una visita gui-
data gratuita al Castello, ai giardini e all’archivio storico in orario 10-13 e 15-
18. Per prenotazioni inviare un’email a francescapau@maccaresespa.com.



Il ritorno della 
Festa di Corte 
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D
omenica 27 ottobre, dalle 
15.00 alle 18.00, Villa Gu-
glielmi a Fiumicino farà un 

tuffo nel passato con la “Festa di Cor-

te”, un evento gratuito organizzato 
dalla Pro Loco. Questo suggestivo ap-
puntamento offrirà ai visitatori l’op-
portunità di vivere l’atmosfera delle 

feste nobiliari dell’800, tra abiti sfar-
zosi, balli di corte e scenografie stori-
che che prenderanno vita nel magnifi-
co cortile e nelle sale della villa. 
La rievocazione coinvolgerà il pubbli-
co grazie alle danze d’epoca della 
Compagnia Nazionale di Danza Stori-
ca, diretta da Nino Graziano Luca, che 
trasformeranno il cortile della villa in 
un affascinante scenario.  
“Con una certa emozione – confida il 
presidente della Pro Loco di Fiumici-
no, Giuseppe Larango – confermiamo 
la Festa a Villa Guglielmi, dove i dan-
zatori e i figuranti coinvolgeranno il 
pubblico con le loro coreografie. Al-
l’evento, patrocinato dal Comune di 
Fiumicino, potranno prendere parte 
tutti coloro che indosseranno abiti in 

stile ottocentesco”. 
I sette ambienti della villa saranno 
trasformati in scene di vita quotidia-
na dell’800: dame che sorseggiano 
tè, domestiche al lavoro e giocatori 
impegnati in partite di carte e scac-
chi. Tra i figuranti, alcuni rappresen-
teranno personaggi illustri dell’epo-
ca, mentre altri faranno rivivere i ti-
pici ospiti delle feste nobiliari. Nella 
corte sarà esposta una carrozza 
d’epoca, pronta a diventare il set per-

fetto per i selfie dei visitatori. 
L’evento sarà arricchito da una mo-
stra fotografica dedicata al Borgo 
Valadier, in occasione del suo bicen-
tenario. In una delle sale sarà pre-
sentato un cortometraggio in bian-
co e nero, realizzato dalla Pro Loco 
in collaborazione con il cineoperato-
re Maurizio Manduzio. Girato con 
una cinepresa del 1954 su pellicola 
16mm, il film ripercorre la storia del 
borgo, dall’ideazione del progetto 
ad opera di Giuseppe Valadier fino 
all’animarsi della vita del villaggio, 
grazie alla nascita della rete ferrata 
che lo collegava a Roma. 
“La Festa di Corte – aggiunge Pino 
Larango – è un evento unico nel suo 
genere per il nostro territorio, rico-
nosciuto nella mappatura delle rie-
vocazioni storiche sul territorio na-
zionale, curata per il Ministero della 
Cultura dall’Istituto Centrale per il 
Patrimonio Immateriale”. 
Dunque un appuntamento imperdi-
bile per tutti coloro che desiderano 
immergersi in un’esperienza storica 
autentica, tra arte, cultura e tradizio-
ni del passato. 

Il 27 ottobre la Pro Loco propone la 
rievocazione storica nel cortile e nelle 
sale di Villa Guglielmi.  
Un tuffo nel passato con danze e 
rappresentazioni d’epoca della 
Compagnia Nazionale di Danza Storica 
diretta da Nino Graziano 
 
di Aldo Ferretti

EVENTI



Sant’Ippolito, 
visite gratuite 
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I
l 5 ottobre Fiumicino ha celebrato 
il Santo Patrono: Sant’Ippolito 
Martire, annegato nel Canale di 

Fiumicino con una pietra al collo nel 
III secolo d.C. Fin dalla fine del IV se-
colo sorse un primo luogo di culto de-

dicato al Santo, distrutto dai Vandali 
nel 455 d.C. e quindi ricostruito nelle 
forme che vediamo oggi da papa Leo-
ne III all’inizio del IX secolo. In questa 
fase l’interno della basilica fu 
monumentalizzato da un ele-
gante ciborio in marmo, men-
tre al XII secolo risale la co-
struzione della torre campa-
naria, con funzioni anche di 
controllo del territorio, del-
l’annesso Conventino il quale 
continuerà a vivere anche 
quando la chiesa verrà abban-
donata e andrà in rovina. Così 
cade in disuso quella che fin 
dall’XI secolo era stata la sede 
del vescovo di Porto. 
Solo negli anni ’70 del secolo 
scorso scavi archeologici han-
no restituito l’antica basilica 

paleocristiana di Sant’Ippolito alla co-
munità dell’Isola Sacra e di Fiumicino: 
fu nel corso di quegli scavi che vennero 
in luce gli elementi del ciborio marmo-
reo (oggi rimontato ed esposto nell’at-
tiguo piccolo Antiquarium) e soprat-
tutto il sarcofago la cui iscrizione non 
lasciava adito a dubbi: “Hic requiescit 
beatus Ypolitus mar(tyr)”, qui riposa in 
pace il beato martire Ippolito. 
Nei weekend di ottobre 2024, a par-
tire proprio dal 5, è possibile visitare 
il complesso di Sant’Ippolito: conti-

nuano le aperture gratuite avviate già 
a settembre, che consentono di vede-
re i resti della basilica paleocristiana, 
di visitare l’Antiquarium nel quale, ol-
tre al ciborio ricomposto e all’iscrizio-
ne del martire Ippolito, sono esposte 
alcune iscrizioni e rilievi rinvenuti 
nella basilica. Infine, si può apprezza-
re l’affresco settecentesco che raffi-
gura il martirio di Ippolito nel piccolo 
oratorio aperto nel Conventino, og-
getto di un recente restauro che ha ri-
portato all’aspetto originario colori e 
tratto pittorico. 
Questi gli orari di apertura nel mese 
di ottobre: dal 6 fino a domenica 20 
ottobre, sabato e domenica aperto 
dalle 11.00 alle 14.30. L’ingresso è 
gratuito, non è richiesta prenotazio-
ne; il consiglio è quello di abbinare la 
visita del complesso di Sant’Ippolito 
alla vicina Necropoli di Porto all’Iso-
la Sacra. 

Nei fine settimana di ottobre 
aperta l’antica basilica 
paleocristiana dedicata  
al Santo Patrono.  
Da non perdere l’Antiquarium e 
nel Conventino l’affresco 
settecentesco il cui restauro ha 
restituito l’aspetto originario dei 
colori e del tratto pittorico 
 
di Marina Lo Blundo 
Parco archeologico Ostia antica 

ARCHEOLOGIA



Il Cammino 
di Hasekura 
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I
n vista del Giubileo, l’associazio-
ne culturale Variante Cimina 
della via Francigena ha presen-

tato il progetto del “Cammino di Ha-
sekura e dei Martiri Giapponesi”.  

Nel suo unico e particolare percorso 
di terra, mare e città, è un’esperien-
za spirituale che riflette nel profon-
do le diverse e uniche bellezze che 
incontra lungo i suoi 100 appassio-
nanti chilometri. 
Il “Cammino di Hasekura” la rievoca-
zione di un’impresa epica e unica per la 
sua epoca compiuta da un giovane am-
basciatore giapponese che, sbarcato 
nel 1615 a Civitavecchia, venne rice-

vuto da Papa Paolo V. È il racconto di 
un’avventura post medioevale fatta di 
frati viaggiatori, di popoli convertiti e 
di martiri trucidati, ma anche di palazzi 
del potere, di lettere d’oro e di samurai. 

Partendo dalla statua dedicata ad 
Hasekura Tsunenaga e dalla Chiesa 
dei Martiri Giapponesi a Civitavec-
chia, il percorso scende verso il Ca-
stello di Santa Severa, dove il samu-
rai soggiornò per una notte, prose-
guendo per Palidoro dove fece una 
sosta, e riprendendo il cammino nel-
le campagne verso Roma, arrivando 
alle sponde del Tevere, fino in Vati-
cano e al Quirinale. 

Queste sono le tappe previste: Civi-
tavecchia, Santa Severa 20,4 km, 
Santa Severa, Cerveteri 14,7, Cer-
veteri, Ladispoli 16,3, Fregene 15,1, 
Fregene, Parco Leonardo 22, Parco 
Leonardo, Eur 17,4, Quirinale. 
Gli obiettivi principali includono la 
promozione culturale e turistica, il 
rafforzamento dei legami storici e 
culturali tra Italia e Giappone, la 
promozione del turismo culturale e 
spirituale. Onorare la memoria di 
Hasekura e dei Martiri giapponesi, 

educando il pubblico sulla loro sto-
ria e sulle relazioni tra i due Paesi, fa-
vorire lo scambio interculturale e la 
comprensione reciproca tra italiani 
e giapponesi. 
Il progetto sarà finanziato dalla Re-
gione Lazio e coinvolge le Ammini-
strazioni comunali per l’organizza-
zione del percorso, anche se al mo-
mento manca l’adesione dei Comu-
ni di Cerveteri e Ladispoli. 
Per quanto riguarda il Comune di 
Fiumicino ci sono stati già degli in-
contri con Giovanna Onorati, asses-
sore ai Lavori pubblici, e Federica 
Poggio assessore alla Cultura.  
“Stiamo preparando la delibera – 
spiega Giovanna Onorati – ci fa mol-
to piacere partecipare a un progetto 
di questo tipo che unisce tanti terri-
tori vicini, in particolare in vista del 
Giubileo. C’è stata già la benedizione 
della Diocesi, ci sono da superare 
una serie di ostacoli perché lungo il 
percorso passano fiumi e canali e 
servirà la collaborazione del Consor-
zio di Bonifica, della Maccarese e di 
altri enti. Ma siamo fiduciosi”. 

In vista del Giubileo si lavora alla 
realizzazione di un percorso da 
Civitavecchia a Roma passando  
per Fiumicino.  
Quello fatto nel 1615 dall’omonimo 
ambasciatore giapponese che venne 
ricevuto da papa Paolo V 
 
di Chiara Russo 

RIEVOCAZIONI



In cinquecento 
agli Open Day 

58 

“A
bbiamo portato in mare ol-
tre cinquecento persone in 
poco più di venti giorni. Al 

di là di quanto questo sforzo signifi-
cherà in termini di iscrizioni ai nostri 
corsi, un primo grande obiettivo lo ab-
biamo raggiunto: tante persone si so-
no avvicinate al mare, hanno navigato 
a bordo delle nostre barche, cono-
sciuto la nostra passione e visto quan-
to lavoro e competenza ci sia dietro 
una Scuola nautica come la nostra. 
Questo significa, per noi, diffondere la 

cultura del mare, i valori che la nutro-
no, è davvero il risultato più bello del 
nostro lavoro”. 
Valter Cimaglia, fondatore e direttore 
dell’Accademia del Mare di Fiumicino, 

non nasconde la profonda soddisfa-
zione per il risultato del mese di Open 
Day appena concluso. Oltre cinque-
cento persone, dal 6 al 29 settembre, 
quasi tutte concentrate nei fine setti-
mana, hanno popolato la darsena di 
Fiumicino, hanno frequentato i locali 

del Circolo Velico, seguito le presen-
tazioni dei corsi e ascoltato quelle 
esperienze che tanto raccontano del 
significato dell’andare per mare e na-
vigare con gli istruttori della scuola.  

Otto le barche a vela, dai 12 ai 15 me-
tri, messe a disposizione, 10 istruttori 
coadiuvati da 25, fra aiuto istruttori e 
collaboratori, centinaia i gadget rega-
lati durante le giornate di accoglienza 
al circolo. Questi i numeri dell’evento. 
I risultati? Il primo è quello descritto 
dal direttore della scuola: una parte-
cipazione straordinaria. Poi iniziano a 
profilarsi anche i risultati sul piano 
della partecipazione ai corsi. Decine 
sono le iscrizioni già perfezionate du-
rante gli Open Day, e molte altre se ne 
aspettano nei primi giorni di ottobre 
prima e subito dopo l’inizio dell’anno 

accademico fissato per il 10 ottobre 
con la prima lezione che si terrà pres-
so l’aula magna di via delle Idrovore 
della Magliana.  
Dicevamo subito dopo la data del 10 
ottobre perché, per gli indecisi o per 
chi voglia approfondire le tematiche 
del corso prima di iscriversi, le prime 
due lezioni teoriche sono gratuite. 
L’obiettivo è quello di raggiungere e su-
perare il traguardo dello scorso anno, 
quando 200 allievi hanno seguito i cor-
si patente dell’Accademia del Mare. 
A questo punto, per saperne di più su 
tutti i corsi proposti dalla scuola, da 
quelli per l’abilitazione al comando fi-
no a quelli d’altura, ancoraggi e or-
meggi, navigazioni notturne e regata, 
non resta che accedere al sito dell’Ac-
cademia del Mare: www.admvela.it. 

Una partecipazione straordinaria 
all’iniziativa dell’Accademia del 
Mare di Fiumicino. 
Il direttore Valter Cimaglia: 
“Primo risultato raggiunto, 
diffondere la cultura del mare”.  
E dal 10 ottobre le prime due 
lezioni, gratuite per gli indecisi… 
  
di Fabio Leonardi 

VELA



Il Gran Prix 
di Fiumicino 
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F
iumicino dal 20 al 22 settem-
bre ha ospitato le gare della 
quinta e ultima tappa del cam-

pionato italiano moto d’acqua 2024 
“Grand Prix Città di Fiumicino Trofeo 
Regione Lazio” nello specchio d’ac-

qua antistante piazzale Molinari. Una 
competizione spettacolare che ha 
catturato l’attenzione degli appassio-
nati e del grande pubblico. Non è la 
prima volta che Fiumicino ospita un 
evento di tale portata, per il secondo 
anno consecutivo, la città si conferma 
una delle mete preferite dalla moto-
nautica italiana, rafforzando il suo 
ruolo di punto di riferimento per gli 
sport acquatici. In collaborazione con 
Regione Lazio, Comune di Fiumicino 
e Autorità Portuale, più di 150 piloti, 
i migliori del panorama italiano, si so-
no sfidati in un duello all’ultimo respi-
ro tra velocità, tecnica e coraggio, 
dando vita a uno spettacolo di pura 
adrenalina. Il tutto nelle immediate 
vicinanze della battigia, su un circuito 
realizzato e inserito nel contesto di 
un vero e proprio teatro naturale in 
modo da fare seguire al pubblico le 
competizioni da una distanza di po-
che decine di metri.  
Tra i partecipanti, fiore all’occhiello 

della Federazione Italiana Motonau-
tica, la nutrita partecipazione di atleti 
tra i 12 e i 18 anni, in tutto erano ben 
19 le classi in gara. Impossibile elen-
care tutti i vincitori, bisogna limitarsi 
ai primi, nel Free Style ha vinto la tap-

pa Roberto Mariani, nella Ski F4 Ste-
fano Antonelli, per la Ski Open Erika 
Pajer, nella Spark Giovanile 12/14 an-
ni maschile e femminile Paolo Taran-
tini. Nella Ski Giovanile 15-18 anni 
Adriano Hirsch, nella Runabout F2 
Alessandro Fracasso, per la Ski F2 
Naomi Benini, nella Ski Superjet An-
dy Trasmondi, per la categoria Endu-
rance F1 “Emanuele Masala” Michele 
Cadei, per l’Endurance F2 Gaetano 
Costaiola. La Spark Giovanile 15-18 

anni maschile e femminile è stata vin-
ta da Daniele Ascione, la Ski Giovani-
le 12-14 da Eros Brusadin, la Runa-
bout F4 da Antonio Pontecorvo, la 
Runabout F4 Femminile da Ilaria 
Vanni, la Runabout F4 Novice da Ni-
cole Cadei. La Ski F1 ha visto trionfa-
re Daniele Piscaglia, la Ski F1 Veteran 
Gianfranco Oliveri, nella Runabout 
F1 Veteran primo Pierpaolo Terreo, 
nella Runabout F1 Pierpaolo Terreo.  
“Anche quest’anno il campionato ita-
liano moto d’acqua si conclude a Fiu-
micino, in una prestigiosa location 

che ha tutte le caratteristiche per 
ospitare un evento di questa impor-
tanza”, ha dichiarato Vincenzo Iaco-
nianni, presidente della Federazione 
Italiana Motonautica. 
“È stata una gara piena di sorprese, di 
grandi emozioni – ha aggiunto Gior-
gio Viscione, presidente della Com-
missione moto d’acqua della Federa-
zione Italiana Motonautica – con 
tanto pubblico e tanti piloti parteci-
panti. L’appuntamento di Fiumicino è 
stato fondamentale perché qui si so-
no aggiudicati tutti i titoli e i podi per 
almeno quindici delle diciannove 
classi e categorie”. 

Dal 20 al 22 settembre presenti  
tutti i migliori atleti del campionato 
italiano moto d’acqua,  
uno spettacolo con tanti partecipanti 
davanti a piazzale Molinari  
 
di Paolo Emilio 

MARE



Al via la campagna 
di vaccinazioni 
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Aggressivo e intenso: questo il bigliet-
to da visita del nuovo virus dell’in-
fluenza, che nella passata stagione in 
Italia ha colpito quasi 15 milioni di 
persone e che promette, per quella in 
arrivo, di essere ugualmente bellico-
so. Da mercoledì 16 ottobre, dunque, 
partirà la nuova campagna di vaccina-
zione antinfluenzale della Asl Roma 3, 
con la possibilità di co-somministra-
zione del vaccino antipneumococcico 
e anti Covid. La vaccinazione è forte-

mente raccomandata alle donne in 
gravidanza, agli adulti e ai bambini 
con patologie croniche, donne e uo-
mini a partire da 60 anni, agli operato-
ri sanitari e addetti ai servizi essenzia-
li come Vigili del Fuoco, Forze dell’Or-
dine, Protezione Civile, donatori di 
sangue, personale degli allevamenti e 
dei macelli. 
Lo scorso anno tra i cittadini della Asl 
Roma 3 la copertura vaccinale è stata 
abbastanza buona rispetto ad altre 
realtà locali e nazionali. I medici di 
Medicina Generale hanno vaccinato il 
69,3% della popolazione di età supe-
riore ai 65 anni contro la media regio-
nale del 67,6%. Grande contributo è 
stato anche quello delle farmacie e 

dei centri vaccinali. 
“Un obiettivo che l’azienda punta a 
migliorare – spiega Francesca Milito, 
Direttore Generale Asl Roma 3 – Il 
vaccino, riducendo le complicanze 
gravi, è uno strumento per protegge-
re noi stessi e chi ci sta vicino. Mi rife-
risco a tutti gli anziani e ai cosiddetti 
fragili, che sono nelle nostre famiglie, 
sul posto di lavoro o ricoverati nelle 
strutture sanitarie e socio sanitarie. 
Per i soggetti più a rischio il vaccino è 

una sorta di salvavita. L’azienda si sta 
muovendo con grande anticipo per 
provvedere all’approvvigionamento 
dei vaccini, alla successiva distribu-
zione presso le nostre strutture e ne-
gli studi dei Medici di Medicina Gene-
rale. Contiamo sul supporto delle far-
macie che permettono ai cittadini di 
vaccinarsi a pochi metri da casa”. 
“L’ideale sarebbe abbinare all’antin-
fluenzale anche il vaccino contro il Co-
vid – aggiunge Aldo Benevelli, Diret-
tore del Dipartimento di Prevenzione 
della ASL Roma 3 – I dati in nostro pos-
sesso mostrano un lento e graduale in-
cremento di casi Covid nell’ultimo me-
se rispetto a quelli registrati nei primi 
mesi dell’anno. Sicuramente un cam-

panello d’allarme, che sprona noi me-
dici a informare correttamente i citta-
dini sul tema e a far comprendere a 
tutti, e soprattutto alle persone più 
vulnerabili, quanto sia importante 
proteggersi: non dobbiamo assoluta-
mente dimenticare cosa è successo 
nel 2020-2021 con la pandemia”. 
Per vaccinarsi si può contattare il 
proprio medico di Medicina Genera-
le o Pediatra di Libera Scelta, preno-
tare la somministrazione presso uno 

dei centri vaccinali della Asl Roma 3 
o rivolgersi alle farmacie che aderi-
scono alla campagna vaccinale. Le 
vaccinazioni presso i centri vaccinali 
possono essere prenotate a partire 
dall’inizio della campagna antin-
fluenzale: autonomamente attraver-
so Sportello Unico Vaccinazioni 
https://www.aslroma3.it/sportello-
unico-vaccinazioni/  
telefonando al numero dedicato alle 
vaccinazioni antinfluenzale 333-
6108307 dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 13.30 scrivendo alla email 
influenza@aslroma3.it. 
Tutte le informazioni sulla campagna 
vaccinale 2024/2025 sono disponibi-
li sul sito della Asl Roma 3. 

SANITÀ

Dal 16 ottobre la Asl Roma 3 
lancia l’iniziativa di prevenzione 
contro influenza e Covid:  
“Virus aggressivo, è necessario 
proteggere i più fragili, in 
aumento i casi di coronavirus” 
 
di Matteo Bandiera 
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Partita con Francesco Capolini e Giuseppa Lucci, 
proseguita poi con Pietro e Irene, affiancata  
dal figlio Patrizio. Sempre all’insegna della serietà  
e della qualità dei prodotti 
 
di Marco Traverso 

Ristorante Zi’ Pina,  
una lunga storia  

Extra
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U
na lunga storia che inizia con 
due protagonisti. Lui è Fran-
cesco Capolini di Terracina, 

lei Giuseppa Lucci di Tagliacozzo. Si 

erano conosciuti a Roma durante la 
guerra, si sposano e nel 47 si trasferi-
scono a Fiumicino. Lei braccio armato 
con uno spiccato spirito imprendito-
riale, lui mani d’oro capace sempre di 
trovare soluzioni, anche le più compli-
cate. Decidono subito di aprire un’at-
tività e sul lungomare della Salute 
aprono un chiosco al quale danno il 
nome di “Belsito”. I primi clienti sono 
avventori romani, pendolari, vacan-
zieri, a cui vendere l’essenziale siga-
rette sfuse, bibite fresche, cozze, frit-
tura di pesce, permettendo loro di 
consumare anche cibi propri. L’intra-

prendenza aumenta, tanto che nel 
1950 arriva il gran salto: aprire l’atti-
vità in via della Torre Clementina, solo 
qualche anno prima in via Garibaldi. Si 

parte in affitto ma Giuseppa, detta 
“Pina”, ha le idee chiare, vuole com-
prare prima possibile un immobile 
senza buttare soldi ogni mese. Apre 
così il “Gran Caffè Paradiso”, bar, 
tavola calda, pizzeria, rosticce-
ria, sala biliardo. Dopo una pri-
ma breve parentesi presto di-
venta il ristorante “Arenella da 
Zi’ Pina”.  
“Cucinava nonno Francesco – 
racconta Patrizio Capolini, 
terza generazione della stori-
ca famiglia – era famosa la 
sua salsa ai lupini locali poi 
sgusciati, che si faceva in 
pentoloni giganteschi. Il no-
me “Arenella” perché a 
nonno piaceva tantissimo 
la spiaggetta che si trova-
va sull’Isola Tiberina dove 
si erano conosciuti con nonna”. 
Il ristorante parte alla grande, ormai la 
coppia aveva maturato una grande 
esperienza e la clientela era cresciuta, 
arrivano politici, persone del mondo 
dello spettacolo. Il menù offriva piatti 
semplici ma con una grandissima of-
ferta. Se i cavalli di battaglia erano gli 
immancabili spaghetti con i lupini, il ri-
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sotto alla pescatora, la frit-
tura di pesce, le zuppe, non mancava-
no grigliate di carne, tortellini al sugo, 
pappardelle all’ammiraglia.  
Gli anni passano lavorando sempre a 
un ritmo frenetico, finché Zi’ Pina e 
Francesco passano la mano. Inizial-
mente al figlio Alberto e alla moglie 
Maria ma dopo una breve gestione Al-
berto si dedica unicamente, data la 
sua vocazione imprenditoriale, all’at-
tività di costruttore e alla nautica con 
l’Alimar, altra grande storica realtà 
importante del territorio. 
Prende così in mano le redini del locale 
il figlio più giovane, Pietro, insieme alla 
moglie Irene, isolana vera. Si erano co-
nosciuti giovanissimi, lei 13 e lui 18 an-
ni in una sala affittata da ragazzi per 
organizzare pomeriggi danzanti a due 
passi dal locale. Nel 1978 si sposano e 
l’anno dopo rilevano il ristorante, 

mantenendo lo stesso nome. Ini-
zialmente cambia poco rispetto al-
la precedente impostazione ma 
poi si comincia pian piano con la ri-
strutturazione, prima degli ambien-
ti e della cucina, fino alla chiusura 
della terrazza all’aperto e creando 
uno splendido giardino attiguo. Un 
processo graduale dettato dalla vo-
glia di migliorare sempre, una conti-
nua evoluzione anche nel menu dove 
cominciano ad arrivare piatti nuovi in-
trodotti da Pietro e Irene: la crema di 
scampi, gli spaghetti al cartoccio, an-
cora oggi un cavallo di battaglia, sem-
pre seguendo la filosofia di riferimen-
to e cioè affinare il più possibile i piatti 
rispettando i canoni della tradizione e 
la qualità delle materie prime.  
Solo negli anni ‘90 si cambia nome, si 
toglie “Arenella” per la più sintetica 
“Zi’ Pina”, anche per evitare che si pen-
sasse a due locali diversi data la pros-
simità del giardino a fianco. Nel frat-
tempo anche la terza generazione ini-
zia a trovare i suoi spazi e quando Pie-
tro chiede al figlio, allora studente di 
Aeronautica, se vuole continuare a 
studiare o preferisce lavorare, lui non 
ci pensa due volte e inizia la trafila. 
Mentre l’altra figlia, Nicoletta, ora ha 
scelto di dedicarsi a un’altra profes-
sione, Patrizio 44 anni, insieme a Ire-

ne guida il ristorante. Dopo la prema-
tura scomparsa di Pietro, avvenuta 
nel 2020, oggi “Zi’ Pina” non ha cam-
biato filosofia. “Ci guida sempre la 
massima attenzione ai prodotti del 
territorio – spiega Patrizio – la diffe-
renza la fa sempre la massima qualità 
della materia prima ricercata in tutti i 
mercati. Proponiamo le ricette tradi-
zionali con delle rivisitazioni, sempre 
nel rispetto di quelli che sono i canoni 
della tradizione marinara”. 
Tra gli antipasti spicca il polpo verace 
rosticciato con verze stufate su una 
crema di patate, il calamaretto locale 
ripieno di friarelli e olive di Gaeta su 
crema di peperoni  dolci. Tra i primi i 
famosi spaghetti al cartoccio prepa-
rati con ben tre cotture diverse, il ri-
sotto mantecato col gambero rosa 

locale, infuso di basilico e provola di 
Agerola, ravioloni di spigola e robiola 
con calamaretto locale e bietola ros-
sa. Tra i secondi turbanti di spigola ai 
porcini (se stagionali) su crema di pe-
corino romano, poi il migliore pesca-
to locale al forno, patate, pomodori e 
olive al guazzetto o con verdure 
croccanti, oltre alle immancabili e 
spettacolari fritture. 
Insieme alla cucina guidata da Patri-
zio, altro punto di forza è l’accoglienza 
e qui la vera regina è Irene: “Lo abbia-
mo sempre fatto e a me viene naturale 
– spiega lei sempre sorridente – far 
sentire il cliente a proprio agio come 
se fosse un ospite a casa nostra”. Per-
ché Zi’ Pina, ieri come oggi, non ha se-
greti se non quello della semplicità e 
della serietà da tre generazioni. 



Clementina, la pizzeria di Luca Pezzetta,  
si è aggiudicata il “Best Fried Food 2024 
- Il Fritturista” conquistando il 35° posto nella 
classifica delle migliori pizzerie  
 
di Fabio Leonardi 

Migliore proposta 
dei fritti del mondo 
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L
a pizzeria Clementina ha con-
quistato un altro premio, la 
trentacinquesima posizione e il 

premio speciale per la migliore pro-
posta dei fritti del mondo, il “Best 
Fried Food 2024 - Il Fritturista - Olei-
ficio Zucchi Award”, nella guida onli-
ne 50 Top Pizza World 2024. L’evento 
di premiazione si è svolto il 10 set-
tembre presso il Teatro Mercadante 
di Napoli, svelando le cento migliori 
pizzerie del mondo: quest’anno, il lo-
cale del pizzaiolo e lievitista Luca 
Pezzetta è entrato nella Top 50. Tra 
gli antipasti fritti nel menu di Clemen-
tina spiccano il filetto di baccalà in pa-

stella, coppa e limone, il pomodoro 
fritto con alici e mozzarella, il supplì 
quadro con melanzane alla parmigia-
na e il supplì sfera di guancia di manzo 
brasata e maionese all’alloro. 
“Nel 2024, tra pizzerie indipendenti 
e catene artigianali, abbiamo 2.500 
indirizzi presenti nella guida – spie-
gano i curatori Barbara Guerra, Lu-
ciano Pignataro e Albert Sapere – un 
grande orgoglio per noi. Un prodotto 
pizza che non conosce limiti, perché 
è il cibo più conosciuto e amato in 
tutto il mondo”.  
Sono 29 i paesi presenti nella classifi-
ca mondiale del 2024: l’Italia è prima 
con 41 locali, seguita dagli Stati Uniti 
d’America con 15 pizzerie.  
Clementina, via della Torre Clementi-
na, 158, www.pizzeriaclementina.it.  
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Alice Opera Ballet, lo spettacolo della Italian modern 
dance company, fino a gennaio 2025 andrà in scena nel 
paese asiatico. È in preparazione al Teatro Traiano 
ritornato, con l’apertura della nuova scuola, punto di 
riferimento culturale del territorio  
 
di Aldo Ferretti 

Da Fiumicino 
alla Cina 

Extra
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I
l Teatro Traiano negli ultimi anni, 
grazie all’apertura della nuova 
scuola Teatro Traiano Scuola 

d’Arte, ha ricominciato a respirare 
nuovamente arte e cultura. La strut-
tura fin dal 1953 è sempre stata il 
polo culturale di Fiumicino e ora, do-
po un lungo periodo di chiusura, 
sembra essere tornata al suo ruolo 
originario.  
La creazione di Teatro Traiano Scuo-
la d’Arte, infatti, ha permesso a mol-
te ragazze e ragazzi del territorio di 
poter coltivare la propria passione 
proprio all’interno di un vero teatro 
dove si svolgono corsi di danza, tea-

tro, musical, canto, pianoforte, chi-
tarra, basso e batteria. 
Ultimamente la struttura sta riscon-

trando un interessante gradimento 
anche al di fuori dei 
confini locali, questo 
anche perché il suo 
palco e le sue sale at-
trezzate permetto-
no di essere sfrutta-
te anche da profes-
sionisti del settore. 
Infatti, lo scorso an-
no, sono state girate 
alcune scene di un 
cortometraggio ed è 

stata registrata una puntata del TG2 
Costume e Società con il famoso ru-
morista di Fiumicino Mario Giacco. 
Per tutto il mese di ottobre il coreo-
grafo e regista Damiano Bisozzi ef-
fettuerà proprio al Teatro Traiano la 
composizione coreografica di “Alice 
Opera Ballet” degli autori, Diego 
Mecchi e Gaspare Bartelloni con la 
compagnia “Italian modern dance 
company” composta da 21 ragazzi e 
ragazze provenienti da tante regioni 
italiane, come Campania, Lazio, Ligu-
ria, Piemonte, Puglia, Toscana e Ve-
neto. Durante tutto il periodo la com-
pagnia preparerà lo spettacolo che, 
dopo aver riscosso un grandioso suc-
cesso negli ultimi due anni a Buca-
rest, partirà per la Cina per proporre 
“Alice Opera Ballet” dal novembre 
2024 fino a gennaio 2025, insieme a 
“Armonie in villa”, famosissima orche-
stra italiana residente in Toscana e 
conosciuta anche in Cina.  
Se ce ne fosse bisogno, la prova di 
come il Traiano sia tornato a pieno 
titolo palcoscenico e fucina della vi-
ta culturale di Fiumicino, è ormai 
tangibile. 
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Un rifugio di benessere e trasformazione a 
Fiumicino, un luogo dove corpo, mente e spirito 
possono trovare un equilibrio profondo,  
un viaggio verso il proprio io interiore 
 
di Fabio Leonardi 

Il Centro Olistico Harì 
Extra
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S
ituato nel cuore di Isola Sacra, 
il Centro Olistico Harì si pre-
senta come un’oasi di pace, lon-

tano dal caos quotidiano e dalle di-
strazioni della vita moderna. Chiun-
que entri è accolto in un ambiente 
pensato per favorire il rilassamento, 
la riflessione e la riconnessione con 

se stessi. Il Centro Harì si distingue 
come un luogo dove corpo, mente e 
spirito possono trovare un equilibrio 
autentico e profondo. Uno degli 
aspetti distintivi del Centro è la varie-
tà di pratiche offerte per soddisfare 
ogni esigenza e livello di esperienza. 
Tra questi, lo Yoga Iyengar, famoso 
per la precisione delle sue posture e 
l’attenzione all’allineamento del cor-
po, ideale per chi desidera migliorare 
la propria consapevolezza fisica. Per 
chi cerca qualcosa di più dinamico e 
innovativo, la proposta è lo Yoga Ae-
reo, una pratica che permette di spe-
rimentare lo yoga sospesi, donando 
una sensazione di leggerezza e liber-
tà uniche.  

Al Centro Harì il viaggio interiore è 
aperto a tutti, principianti ed esperti, 
con le classi di Kundalini, Hatha, Yin, 
Asthanga, Qi Gong e Posturale. Lo yo-
ga nelle palestre è spesso una sempli-
ce attività fisica o di stretching, al 
Centro Harì lo yoga è molto più di 
questo: è uno strumento per esplora-
re la propria interiorità, per riconnet-
tersi con la propria vera essenza in 
un’esperienza che coinvolge non solo 
il corpo, ma anche la mente e l’anima.  
Le due sale, Sala Oro e Sala Argento, 
sono state progettate con cura per 
creare un’atmosfera di totale sereni-
tà. Profumi delicati, incensi e tisane 
calde accolgono gli allievi, creando su-
bito una sensazione di calma e benes-
sere. Nelle sale c’è tutto il necessario 
per la pratica: tappetini, cuscini, co-
perte e altri supporti, così che ogni 
praticante possa concentrarsi solo 
sulla sua esperienza. Inoltre, l’am-
biente è impreziosito da piccoli detta-
gli come biscottini artigianali e tisane 
calde, che aiutano a rendere ogni mo-
mento trascorso ancora più speciale. 
Gli  insegnanti del Centro Harì sono 
tutti altamente qualificati e con anni 
di esperienza alle 
spalle. Ogni lezio-
ne è un momento 
unico, durante il 
quale l’insegnante 
guida con atten-
zione e sensibilità i 
praticanti, adat-
tando la disciplina 
alle esigenze indi-
viduali .  Non im-

porta se si è alla ricerca di un’espe-
rienza più fisica o di una pratica più 
meditativa, il Centro Harì offre la 
possibilità di scegliere e personaliz-
zare il proprio percorso.  
Al Centro Harì la certezza è che il vero 
benessere non sia solo fisico, ma che 
coinvolga una trasformazione pro-
fonda dell’individuo. Spesso, questo 
viaggio verso il proprio io interiore 
può portare a momenti di crisi, ma è 
proprio attraverso queste esperienze 
che si può arrivare a una vera ricon-
nessione con la propria vera natura. 
Oltre alle pratiche quotidiane, il Cen-
tro Harì organizza eventi durante i fi-
ne settimana, pensati non solo per chi 
già pratica yoga, ma anche per chi de-
sidera vivere un’esperienza diversa. 
Gli eventi e i workshop tematici offro-
no nuove opportunità per esplorare il 
benessere olistico in tutte le sue for-
me. Il Centro Olistico Harì non è solo 
un luogo dove praticare yoga o medi-
tare: è un rifugio per l’anima, un luogo 
dove ognuno può trovare lo spazio 
per fermarsi, riflettere e trasformarsi. 
Se stai cercando un ambiente dove il 
benessere fisico si intreccia con la cre-
scita interiore, dove ogni dettaglio è 
pensato per favorire la tua pace inte-
riore e dove puoi riscoprire la tua vera 
essenza, Barbara, Cristiana e Katia ti 
aspettano a braccia aperte! 
Centro Olistico Harì Fiumicino, via 
A n g e l o  B ovo  4 ,  t e l .  K a t i a  3 3 9 -
4325407, Cristiana 340-9509892.  
www.yogafiumicino.com 
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U
n locale a disposizione 24 
ore su 24, 7 giorni su 7, che ti 
offre tutto ciò di cui hai biso-

gno, senza la necessità di interagire 
con un essere umano. Sembra fanta-
scienza? Non più perché ora a Fiumi-
cino è arrivato il Bar Moka H24, una 
rivoluzionaria realtà. 
Questo innovativo locale, completa-
mente automatizzato, si propone co-
me un vero e proprio punto di riferi-
mento per chi cerca praticità e varie-
tà con un assortimento infinito. Per 
tutte le 24 ore del giorno si potranno 
gustare panini caldi farciti, tramezzi-
ni freschi, una vasta gamma di snack 
e caramelle. Per gli amanti delle be-
vande, non mancano le intramontabi-
li Coca-Cola in tutti i gusti, le energiz-
zanti Monster e Red Bull, e un ottimo 
caffè espresso Vergnano per iniziare 
la giornata con la giusta carica. 
Ma le sorprese non finiscono qui. Il 
Bar Moka H24 è molto più di un sem-
plice bar automatico. Potrai infatti 
usufruire di un comodo locker Ama-

zon per ritirare i tuoi acquisti online e 
di un punto di spedizione per spedire 
e ricevere pacchi tramite le più famo-
se app come Vinted, eBay e Zalando. 

Il locale è inoltre dotato di un grande 
schermo che trasmette musica, video 
e notizie, creando un’atmosfera piace-
vole e rilassante. E per chi cerca pro-
dotti “originali” non mancano preser-
vativi e altri oggetti da Sexy Shop e 
persino test di gravidanza, a dimostra-
zione della volontà di rispondere a tut-
te le esigenze dei clienti, senza tabù. 
Il Bar Moka H24, in via Giorgio Gior-
gis 37, è un luogo dove tecnologia e 
praticità si  fondono per offrire 
un’esperienza unica e personalizzata. 
Il futuro parte da qui.  

Completamente automatizzato,  
offre panini caldi farciti, tramezzini, bibite, caffè, 
cappuccini, ma anche un locker Amazon  
e punto spedizione Vinted, eBay e Zalando 
 
di Chiara Russo

Apre Bar Moka H24 
Extra
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Storie

Il 29 settembre in piazza Grassi l’iniziativa, 
riflettori accesi sulle malattie cardiovascolari,  
la principale causa di mortalità in Italia.  
Controlli gratuiti per tutti i partecipanti 
 
di Chiara Russo 

La giornata mondiale 
del cuore 
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S
i è svolta domenica 29 settem-
bre, con una grande partecipa-
zione di pubblico, la celebrazio-

ne della “Giornata Mondiale del Cuo-
re” in piazza G.B. Grassi, organizzata 
dall’Associazione Cardiotrapiantati 
Italiani (ACTI Roma) con il patrocinio 
del Comune di Fiumicino, del Mini-
stero della Salute, della Regione La-
zio e in collaborazione con la Asl Ro-
ma 3. L’evento ha visto la partecipa-
zione di molti cittadini, arrivati per 
poter beneficiare delle iniziative di 
prevenzione cardiovascolare offerte 
durante tutto l’arco della giornata. 
Sono stati eseguiti oltre 60 esami car-
diologici gratuiti, tra cui ecocardio-
grammi e screening per la prevenzio-
ne delle patologie cardiovascolari, un 
risultato che conferma l’interesse 
verso la prevenzione di patologie car-
diache, lo ricordiamo la principale 
causa di morte in Italia.  
Inoltre, circa venti persone hanno do-
nato il sangue presso lo stand dell’as-

sociazione “Donatorinati della Polizia 
di Stato”, contribuendo a un’iniziativa 
di grande valore sociale e sanitario.  
“È fondamentale – ha sottolineato il 
sindaco Mario Baccini – il coinvolgi-
mento attivo di tutti nella cura del cuo-
re, il nostro motore di vita. Ringrazio i 
medici, gli organizzatori e tutti i volon-
tari che hanno reso possibile l’iniziati-
va. Fiumicino è una città cardio protet-
ta, grazie alla presenza di defibrillatori 
disposti in maniera strategica su tutto 
il territorio comunale; altri ne verran-
no installati in futuro per rafforzare la 
cultura della prevenzione. L’incontro 
di oggi vuole sostenere la campagna di 
promozione della donazione di organi, 
essenziale per ridurre le lunghe liste 
d’attesa dei trapianti e per dare una 
seconda possibilità a chi è in difficoltà. 
La nostra Amministrazione continue-
rà a sostenere eventi come questo, af-
finché la salute dei nostri cittadini sia 
sempre in primo piano”. 
Alla manifestazione hanno preso par-

te il vicesindaco Giovanna Onorati, gli 
assessori Federica Poggio, Raffaello 
Biselli, il direttore Sanitario Asl Roma 
3 dott. Antonio Bray e Osvaldo Faieta. 
“Le malattie cardiovascolari – ha sot-
tolineato Franco Osvaldo Faieta, pre-
sidente della ACTI – rappresentano 
la principale causa di mortalità a livel-
lo globale. Un problema che va conte-
nuto con la prevenzione. Fortunata-
mente in Italia possiamo contare an-
che su risorse mediche e farmaceuti-
che che, negli ultimi anni hanno, fatto 
passi da gigante. Io stesso sono un 
trapiantato e sono vivo grazie alla 
tecnologia, alla sapienza e alla bravu-
ra dei nostri dottori. Il San Camillo - 
Forlanini di Roma, che ringrazio an-
che per aver aderito all’iniziativa di 
oggi, può vantare uno dei reparti di 
cardiochirurgia più avanzati d’Italia”. 
La cerimonia si è aperta con l’esibizio-
ne della banda musicale della Pro Lo-
co di Fiumicino che ha intonato l’inno 
di Mameli. I servizi offerti durante la 
giornata sono stati gestiti da medici 
specializzati dei reparti di Cardiochi-
rurgia, Cardiologia e del Day Hospital 
Trapianti dell’Ospedale San Camillo – 
Forlanini, che hanno messo a disposi-
zione la loro esperienza e professio-
nalità. I partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di eseguire esami im-
portanti come l’ecocardiogramma, 
monitorare l’indice di massa corpo-
rea (BMI) e ricevere screening di pre-
venzione cardiovascolare, servizi 
fondamentali per rilevare eventuali 
fattori di rischio. La Croce Rossa Ita-
liana, ha proposto il “Defibrillation 
Day”, in cui il pubblico ha potuto ap-
prendere come utilizzare corretta-
mente il defibrillatore in caso di arre-
sto cardiaco improvviso. Dimostra-
zione che ha contribuito a sensibiliz-
zare i partecipanti sull’importanza di 
essere preparati e informati sulle tec-
niche “salvavita” in situazioni di 
emergenza. 
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Tanti auguri a Valerio Oliviero per i 
suoi 11 anni, da papà mamma parenti 
e amici. 
  

Auguri a Barbara Tarantino che il 7 
ottobre compie gli anni.  
Buon compleanno bella ragazza! 
  
Tanti auguri a Roberta Menegazzi 
che il 12 ottobre spegnerà le candeli-
ne sulla torta! 

Auguroni a Marta da tutte le tue affe-
zionate clienti (tutte con le unghie 
bellissime) di Nailita Beauty. Il 7 otto-
bre grande festa con amici e parenti. 

Buon compleanno al presidente Ro-
berto Severini che il 24 ottobre com-
pie gli anni. Augurissimi da tutti gli 
amici di Aranova e Fiumicino! 
  
Auguri a Osvaldo Faieta che il 30 set-
tembre ha festeggiato il suo comple-
anno. Auguri da tutti gli amici dell’as-
sociazione Agro Isola Sacra. 

Auguri a Sarah che il 16 ottobre fe-
steggia il compleanno. Buon comple-
anno dalla famiglia e dalla 4DRG. 

Il 3 agosto hai compiuto 18 anni. Caro 
Mirko, da quando sei nato hai affron-
tato varie difficoltà superandole tut-
te... Ti auguriamo di realizzare tutti i 
tuoi sogni! Con amore, mamma, papà 
e Cristian. 
  
Il 31 ottobre festa nazionale per il mi-
tico e unico Massimo Coriddi. Tanti 
auguri dalla redazione del giornale.

LIETE
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Tevere Day 
con Fiumicino 

76 

“L
ezioni di Ambiente a Sud di 
Roma”, un progetto dedica-
to alla sensibilizzazione am-

bientale e al coinvolgimento delle 

scuole e della comunità locale si svi-
lupperà nell’ambito della sesta edizio-
ne del Tevere Day. Un’iniziativa patro-
cinata dal Comune di Fiumicino che 
quest’anno vedrà coinvolto attiva-
mente anche il territorio comunale. 
Gli eventi si svolgeranno dall’11 al 13 
ottobre e offriranno opportunità uni-
che per imparare e contribuire alla tu-
tela del nostro ambiente. 
Venerdì 11 ottobre appuntamento 
sulla spiaggia di Coccia di Morto per 
“Il Gioco delle Plastichine”. Circa 500 

studenti parteciperanno a un’attività 
di raccolta e catalogazione delle mi-
croplastiche. Sotto la guida della ri-
cercatrice Raffaella Bullo, i parteci-

panti analizzeranno plastiche di di-
mensioni inferiori a 10 cm per com-
prenderne l’impatto ambientale. L’at-
tività è riservata esclusivamente alle 
scuole che hanno aderito all’iniziativa 
“Lezioni di Ambiente”. 
Sabato 12 ottobre ci sarà il campiona-
mento di microplastiche in mare. Gra-
zie al supporto della Capitaneria di 
Porto e all’uso dello strumento inno-
vativo “Kythara”, progettato da Raffa-
ella Bullo e realizzata nei cantieri di 
Fiumicino, per i ragazzi sarà possibile 

monitorare in modo ravvicinato la 
presenza di microplastiche. Ci saran-
no poi momenti di partecipazione 
aperti ai cittadini e ai Vigili del Fuoco 
per osservare le tecniche di campio-
namento delle microplastiche.  
Domenica 13 ottobre le plastiche rac-
colte durante le attività saranno tra-
sformate in opere d’arte con la colla-
borazione della Fondazione Miche-
langelo Pistoletto, mostrando come 
dare nuova vita ai materiali di scarto. 

“Partecipare attivamente al ‘Tevere 
Day’ – dice il sindaco Mario Baccini – 
è per noi motivo di grande orgoglio, 
soprattutto perché rappresenta 
un’opportunità per riscoprire le no-
stre radici e il legame profondo che la 
città di Fiumicino ha con il Tevere. Le 
attività proposte alle scuole ci per-
mettono di riflettere sull’importanza 
di proteggere e valorizzare il patri-
monio naturale e storico, trasmetten-
do alle nuove generazioni il rispetto e 
l’amore per l’ambiente”. 

A questa edizione del progetto di 
sensibilizzazione ambientale tra 
l’11 e il 13 ottobre ci sarà il 
coinvolgimento delle scuole locali. 
Baccini: “Partecipare è per noi 
motivo di grande orgoglio” 
 
di Chiara Russo   

CRONACHE

L
’estate 2024 di Fiumicino è 
stata arricchita dalla presenza 
della ruota panoramica, situa-

ta in darsena, che ha attirato 12 mila 
visitatori tra residenti e turisti. A 
confermarlo è la società che ha ge-
stito l’attrazione itinerante, con dati 
che evidenziano l’importante af-
flusso di persone. Dal 7 giugno all’8 
settembre, migliaia di persone han-

no avuto l’opportunità unica di am-
mirare Fiumicino dall’alto, godendo 
di una vista spettacolare sulla città 
e sul mare. 
“La ruota panoramica – dichiara l’as-
sessore alle Attività produttive, Raf-
faello Biselli – è stata un simbolo di in-
novazione che ha reso speciale l’esta-
te del 2024. Non solo ha offerto a re-
sidenti e turisti la possibilità di vede-

La Ruota della fortuna: 
12mila presenze  re la nostra città da una prospettiva 

inedita, ma ha anche promosso e rav-
vivato il centro cittadino e valorizza-
to i tanti eventi culturali proposti 
dall’Amministrazione. È una soddi-
sfazione vedere come questa iniziati-
va abbia movimentato l’economia lo-
cale e coinvolto le attività commer-
ciali. Continueremo a lavorare per of-
frire sempre più opportunità e attra-
zioni capaci di promuovere lo svilup-
po turistico e il benessere economico 
della nostra comunità”.
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Ostia, una 
porta su Roma  

78 

I
l 26 settembre nell’aula consiliare 
del Comune di Fiumicino, si è te-
n u t a  l a  p r e s e n t a z i o n e  d e l 

libro “Ostia: una porta su Roma, uno 
sbocco verso il mondo”, edito dalla ca-
sa editrice Horti di Giano. Il volume è 
stato scritto da quattordici autori che 
hanno dato il loro contributo, ognuno 
nel suo settore e per le sue competen-
ze, di cultura e conoscenza di varie di-
scipline socio-culturali e storico-ar-

cheologiche, tutti residenti e attivi nel 
litorale. Nasce da un’idea del profes-
sor Vincenzo Ceci, storico del pensie-
ro filosofico e teologico, autore di nu-

merosi saggi pubblicati su riviste di 
settore nonché di una monografia sul 
pensiero filosofico di Agostino d’Ip-
pona. 
Professore da dove nasce l’idea di un 
volume, scritto a più mani, dedicato a 
Ostia e alle sue peculiarità? 
“È la mia passione per il territorio in 
cui sono nato e cresciuto; poi l’ap-
prezzamento del suo prezioso e mul-
tiforme patrimonio culturale e am-
bientale; poi la constatazione di quan-
to maggiormente potrebbe venire va-
lorizzato e quindi il desiderio di offrire 
un mio personale contributo alla sua 
valorizzazione. E il ‘mio’ contributo, in 
corso d’opera, è divenuto il ‘nostro’ 
contributo; infatti ho coinvolto uno 
specialista per ogni settore del sud-
detto patrimonio perché ne parlasse 
con piena e affidabile preparazione, 
senza tuttavia nuocere alla piacevo-
lezza e scorrevolezza della lettura, se-
condo un’ottica inclusiva e divulgati-
va. Se urge una rinnovata educazione 
sentimentale, è opportuno che il pa-
trimonio raggiunga tutti, poiché il bel-
lo ingentilisce l’animo”. 
Cosa raccontano i quattordici autori, 
lei compreso? 
“Dopo un sonetto dedicato, i tredici 
saggi illustrano il patrimonio del no-
stro territorio nelle sue diverse pro-
spettive: archeologica, storica, lette-
raria, artistica, religiosa, cinemato-
grafica, paesaggistica e ambientale, 
senza tralasciare l’attualità con i suoi 
fermenti culturali e sociali. Il mio con-
tributo verte sull’Octavius, un’apolo-
gia del cristianesimo redatta in lingua 
latina verso l’inizio del III secolo. L’au-
tore, Minucio Felice, le dà una forma 
narrativa e ambienta l’azione presso il 
mare ostiense. Ho creduto che per gli 
abitanti di Ostia e dintorni fosse inte-

ressante scoprire questa menzione 
del loro territorio in una delle pagine 
patristiche più belle dal punto di vista 
letterario”. 
Tra gli autori dell’antologia vi è anche 
Paolo Calicchio, vicepresidente del 
Consiglio comunale di Fiumicino, da 
sempre appassionato esperto di sto-
ria, numismatica e archeologia. 
Quale è stato nello specifico il suo 
contributo all’opera? 
“Nel volume mi sono occupato con ve-
ro piacere degli aspetti storici e ar-
cheologici di Ostia e del suo litorale. 
Ho voluto iniziare la mia ricerca dal-
l’età arcaica e dalle saline che proba-
bilmente erano presenti già dall’età 
del bronzo, per poi passare al periodo 
repubblicano e a quello imperiale, de-
scrivendo anche gli aspetti urbanistici 
e politici del tempo. Ho, altresì, de-
scritto la tarda antichità e il medioevo, 
fino ad arrivare ai giorni nostri e alle 
prime ricerche scientifico archeologi-
che compiute nell’attuale area del 
parco archeologico di Ostia Antica”. 
Chi viveva a Ostia durante gli anni 
d’oro e quanto era importante il lega-
me con Fiumicino? 
“Tra il II e l’inizio del III secolo, Ostia 
era una città densamente popolata, 
con una grande varietà di edifici dedi-
cati alla portualità, con magazzini, 
cantieri navali, fabbriche di materiali 
afferenti alla nautica ma anche nume-
rosi edifici termali, luoghi di culto ed 
esoterici. Dall’altra sponda del Teve-
re, l’odierna Fiumicino, dopo la co-
struzione del Porto esagonale di Tra-
iano, la creazione del quartiere por-
tuale fu seguita da un boom edilizio e 
da una grande prosperità. Infatti, a se-
guito di tale importante opera edili-
zia, progettata dall’architetto dell’Im-
peratore, Apollodoro di Damasco, an-
che la stessa Ostia fu oggetto di rico-
struzione, sotto la supervisione di 
Adriano e dei personaggi femminili 
della famiglia di Traiano, in particola-
re la moglie Sabina e la cugina Mati-
dia, alla quale sono state dedicate, ad 
esempio, le terme e il ponte che oltre-
passava il canale ed era funzionale al 
traffico della Via Flavia Severiana”.

Un volume nato da un’idea del 
professore Vincenzo Ceci, 
realizzata insieme a quattordici 
autori residenti sul territorio, 
compreso Paolo Calicchio 
 
di Fernanda De Nitto

LIBRI
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione 
del patrimonio urbanistico, Espropri, 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione economica e 
finanziaria, Informatizzazione e innovazione 
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti degli 
animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it 
ORARI VALIDI DAL: 10/06/2024 AL: 21/07/2024

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

farmacie notturne

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.25  7.10  7.50  8.45  10.35   
12.05  13.40  14.45  15.45 16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Sabato 
5.2   5  6.00  6.30  7.10  7.50  8.45  10.35  
12.05  13.40  14.45  15.45 16.45  17.45  
19.30  21.05 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.05  12.35  15.45  17.45    
19.45  21.05 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30  
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15  
20.15  21.50 
  
Sabato 
6.15  6.45  7.15  8.00  8.45  9.30  11.30 
12.50  14.25  15.45  16.45  17.50  19.15 
20.15  21.50 
  
Domenica 
7.05  9.00  11.00  13.30  16.35  18.35  
20.35  21.50

5-11 ottobre 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
12-18 ottobre 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 
 
19-25 ottobre 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
26 ottobre – 1° novembre 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
 
2-8 novembre 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pasticceria Pasquali  - via Valderoa,93 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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